
Città di Ginosa
C.A.P. 74013 - Provincia di Taranto - cod. ISTAT 073007

VERBALE DI DELIBER,/IZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. zB Del reg. Data2l.4.2017

OGGETTO: Approvazione modifiche del Regolamento di Contabilità.

L'anno DUEMILADICIASSETTE il giorno VENTUNO mese di APRILE ore 18,40 col seguito, nella
Residenza Municipale di Ginosa, legalmente convocato in sessione ordinaria, seduta pubblica, stabilita per
le ore 18,00 si è riunito il Consiglio Comunale in prima convocazione.

Procedutosi all'appello dei consiglieri è risultato quanto segue:

1) PARISI Vito - Sindaco

2) RIZZI Antonietta

3) D'AMELIO Lisa

4) ACQUASANTA Giorgio

5) BARDINELLA Concetta I.

6) BASTA Sersio

7) MORO Angelo

8) MINEI Antonio

9) CLEMENTE Amedeo

10) RICCIARDINUnzio

11) CIANNELLAAngeIa

TARANTINI Vincenzo

PICCENNA Nicola

12) DE PAIMA Vìto

13) RATTI Patizia

l4) MONGELLIMarilisa

15) INGLESE Cristiano

16) LESERzu Rosaria

17) PIZZULLIFrancesco

Accertata la legalità della seduta con n. 15 Consiglieri presenti su 17 assegnati e in carica
Presiede il Consigliere comunale aw. AntoniettaRlZZl nella sua qualità di Presidente
Partecipa il Segretario Generale dott. ssa Francesca BASTA che cura la verbalizzazione ar,rralendosi
della collaborazione del personale degli uffici e della Società "I.S.P." di Giulianova (TE), per il servizio di
stenotipia.

Vengono dal Presidente nominati scrutatori i consiglieri:
MORO Angelo - ACQUASANTA Giorgio - LESERRI Rosaria

Partecipano senza diritto di voto gli Assessori comunali di seguito elencati :

3)

4)

1)

2)

PARADISO Fìlomena

LIPPOLIS Romana Maria

Pres- Ass.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta in oggetto, allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

Sentito I'intervento dell'Assessore Tarantini che dà lettura della proposta in atti;

Sentita la discussione integralmente riportata nel resoconto di seduta;

Sentito il consigliere Inglese che propone un emendamento relativo all'art.3 del regolamento;

Dato atto che la seduta viene sospesa alle ore 2,24 per consentire al consigliere Inglese di formahzzare il testo

dell'emendamento;

Alla ripresa dei lavori (ore 2,32), dall'appello nominale effettuato dal Segretario Generale, si riscontrano n. l5 presenti

(risultano assenti i consiglieri Pizzulli e D'Amelio).

Il Presidente dà lettura dell'emendamento di limitata entità proposto dal Consigliere Inglese, di seguito integralmente
trascritto:
" Il sottoscritto Consigliere Inglese Cristiano

Considerato

che la modifica integrativa all'art.3 del Regolamento di Contabilità si presta ad essere interpretata nel senso che siano
ordinatori anche i termini previsti per la presentazione degli atti ai Consiglieri Comunali e per laformulazione deglí
emendamenti agli atti di Programmazione e Bilancio

Chiede

Che il comma 8 dell'art.3 SIA EMENDATO NEL SEGUENTE MODO "I termini endoprocedimentalÌ previsti per
I'approvazione degli atti di programmazione e bilancio sono da intendersi "ordinatori", ad eccezione di quelli stabiliti
a garanzia delle prerogative dei consiglieri comunali, precisando che l'unico termine perentorio è costituito dal
termine di approvazione del bilancio di previsione ai sensi dell'art. 151 del T.U.E.L. " ".

Il Responsabile Area Economico-Finanziana, presente in au1a, si esprime in modo favorevole all'emendamento.

Il Segretario Generale, uditi per le vie brevi i Revisori dei Conti, si esprime favorevolmente alla messa ai voti
dell'emendamento.

L'emendamento proposto dal consigliere Inglese, sottoposto a votazione resa palesemente per alzata di mano, viene
approvato all'unanimità dai 15 consiglieri presenti e votanti.

Si passa quindi alla votazione della proposta nel testo emendato.

Con voti espressi in forma palese per alzata di mano accertati dagli scrutatori e proclamati dal Presidente, come segue:

presenti n.l5 votanti n.15
favorevoli n.15 contrari n.00
astenuti n.00

Con I'esito che precede,

DELIBERA

Di approvare la proposta in oggetto, come sopra emendata, allegata quale parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione.

Inoltre, in relazione all'urgenza di prowedere agli adempimenti successivi, con separata votazione, con voti espressi in
forma palese per alzata di mano, accertati dagli scrutatori e proclamati dal Presidente, come segue:

presenti n.l5 votanti n.15
favorevoli n.15 contrari n.00
astenuti n.00



DELIBERA

Di dichiarare la stessa immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 26712000.

Non essendovi ulteriori argomenti da trattare, il Presidente scioglie la sedute (ore 2,36).



SOGGETTO PROPONENTE: Assessore al Bilancio e alle attività produttive
ISTRUTTORIA: Responsabile Ufficio Ragioneria
OGGETTO: Approvazione modifiche del Regolamento di contabilità.

+*{.****{.{.*******{<********>F*{<{<******rrd.{<d<{<**{<*******************:|.******{<******d<d<**

Premesso che:

26712000 e s.m.i. dettaglia I'iter per la predisposizione ed approvazione del bilancio e dei
suoi allegati;

dalla L. 7 agosto 2016, n. 160 (in G.U. 2010812016, n. I94), avente ad oggetto "Misure
finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio", ha disposto (con I'art. 9-bis, comma
1, lettera a)) la modifica dell'art. 174, comma 1;

modifiche:
l) le parole: "ed qlla relazione dell'organo di revisione" sono soppresse;
2) dopo le parole: "entro il l5 novembre di ogni anno" sono aggiunte le seguenti: "secondo
quanto stabilito dal regolamento di contabilità"';

Visto il testo vigente dell'art. 174, comma l, del d.Lgs.26712000, così come modificato dal legge
16012016, che recita: " 1. Lo schema di bilancio di previsione, finanziario e il Documento unico di
progrommazione sono predisposti dall'organo eseculivo e da questo presenlati all'organo
consiliare unitamenle agli allegati ((...)) entro il 15 novembre di ogni anno ((secondo quanto
stabilito dal regolamenÍo di contabilità))."

Dato atto che il legislatore apportando la soppressione all'art.174, del T.U.E.L., della menzione:
"alla relazione dell'organo di revisione" tra gli allegati del bilancio da presentare al Consiglio
comunale ha reso derogabile il termine di presentazione del parere del collegio dei revisori con
previ sione regol amentare :

Dato atto che il regolamento di contabilità del Comune di Ginosa è stato approvato con delibera del
Commissario Straordinario n. 9 del 1510412015, quindi antecedente alla modifica legislativa
introdotta dalla legge 16012016;,

Considerato che da una prima applicazione del nuovo regolamento di contabilità è emersa la
necessità di meglio regolamentare i termini per la concessione dei pareri da parte dell'Organo di
revisione, anche, in relazione ai termini previsti dal regolamento per il funzionamento del consiglio
comunale;

Ravvisata l'opportunità di modificare diversi articoli del regolamento di contabilità, approvato con
D.C.S. 912015, al fìne di armonizzare tutti i termini per la resa del parere da parte dell'organo di
revisione, tenendo conto di quanto disposto dal vigente art. 174 del T.U.E.L., nonché, dal
regolamento per il funzionamento del consiglio comunale, approvato con D.C.C. l7ll995 e

successivamente modificato con D.C.C. 1912012:

Ritenuto procedere alla modifica ed integrazione del Regolamento di contabilità ed in specie gli
artt. 5, 6, 13, 18, 64,65, anche al fine di avere tempi certi per la resa dei pareri di competenza del
collegio dei revisori;

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art.49, primo comma del
D.Lgs.18/812000,n.267, il parere del Responsabile del Servizio competente;
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Acquisito il parere del collegio dei revisori ai sensi dell'art. 239 del d.lgs- 26712000

DELIBERA

l) di modificare il regolamento di contabilità, approvato con delibera del Commissario

Straordinario n. 09 del1510412015 come segue:

ART.3
Gli strumenti di Programmazione

L'articolo 3 è così integrato:

all'art. 3, è aggiunto il punto 8 nella forrnulazione di seguito riportata: "8. I termini

endoprocedirnentali previsti per l'approvazione degli atti di programmazione e bilancio

sono da intendersi quali termini "ordinatori", precisando che I'unico termine perentorio

è costituito dal termine di approvazione del bilancio di previsione ai sensi dell'art. 151

del T.U.8.L..".

ART.5
Il Documento Unico di Programmazione e i suoi aggiornamenti

L'articolo 5 è così modificato ed integrato:

art.5 al comma 7 _ leparole: "10 giorni", sono sostituite dalle seguenti:"otto giorni";
art. 5: l'intero comma 8 è soppresso;
art. 5 al comma 9 - le parole "Entro il 3l ottobre " sono sostituite dalle seguentr'. "Entro

il 31 luglio"
ART.6

Il Bilancio di Previsione
L'articolo 6 è così modificato ed integrato:

I'art.6, al comma 7- dopo le parole: "nei successivi l0 giorni" si aggiungano le seguenti

parole: "dalla richiesta di parere."; inoltre, Sono Soppfesse le parole: "e la relazione

dell'Organo di Revisione " ,'

l'art. 6, al comma 8- le parole "il D(JP e la relazione dei revisori", sono sostituite dalle

seguenti: "e il D(JP";
l'art. 6 al comma 10 - la parola: "lavorativo " è soppressa.

l'art. 6, al comma 15- le parole: "ed alla Relazione dell'Organo di Revisione

ConÍabile", sono soppresse;
le parole: "è richiesto il voto favorevole della maggioranza dei componenti il
Consiglio dell'Ente" ,sono sostituite dalle seguenti: "si rinvia alle maggioranze

previste dal regolamenlct sul.funzionamento del Consiglio comunale" ;

l'art. 6, il comma 16: "Tale maggioranza qualificata è necessaria anche per
l'approvazione da parte del Consiglio dell'Ente degli alti di programmazione correlati
al Bilancio di previsione finanziario. " è soppresso.

ART. I 3
variazioni di Bilancio di competenza del consiglio: procedura

L'art.l3 è così modificato ed intesrato:

R



l,art. 13 al comma 3 - dopo le parole: "dell'Organo di Revisione Contabile" sono

aggiunte le seguenti parole: ", che lo deve renrJere entro otto giorni dalla data di

richiesla, " .

l,art. 13 al comma 4 - prima delf inizio del comma sono inserite le parole seguenti:
,,Gli atti corredati rJi tutti i pareri compreso quello dell'Organo di Revisione Contabile

sono depositati presso la segreteria dell'Ente il quinto giorno precedente la datrt

dell'adunanza. "

l,art. 13 al comma 4 - le parole: "del terzo giorno lavorativo antecedente " sono

sostituite dalle seguenti: "del terzo giorno precedente", inoltre le parole: *del

Bilancio" sono sostituite dalle seguerúi "della variazione di bilancio".

ART. I8
Debiti fuori bilancio e loro riconoscimento

L'art.l8 è così modificato ed integrato:

I'art. 18 al comma 4 - dopo le parole: 'oentro 5 giorni lavorativi" sono sostituite dalle

seguenti: "entro otto giorni dalla data di richiesta del parere"

ART. 64
Riaccertamento dei residui attivi e passivi

L'art.64 è così modificato ed integrato:

l'art.64 al comma 3 - le parole: o'7 g,ionri" sono sostituite dalle seguenti patole:."otto

giorni" e la parol a: "sttccessiyi" è sostituita dalle seguenti parole: "dalla data di
richiesta."

ART.65
Formazione e approvazione del rendiconto

L'art.65 è così modificato:

I'art. 65 ultimo rigo - le parole: "la relazione dell'Organo di Revisione. " Sono

soppresse.
ART. 8 9

Entrata in vigore
L'art.89 è così modificato ed integrato:

l'art. 89 al comma I - la parola: o'con" è sostituita dalle seguenti parole: "il giorno
successivo" e dopo la parola delibera sono aggiunte le seguenti parole: "ai sensi

dell'art. 4 dello Statuttt. "

2l di dare atto che a seguito della riformulazione ed approvazione dei suddetti articoli il
regolamento di contabilità allegato al presente atto risulta integrato delle modifiche apportate,

per costituire parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

3) di stabilire che le su indicate modifiche al regolamento decorrono dall'approvazione del

presente atto;
4) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.l34-comma

4 -del D.L9s.26712000;

PARERI OBBLIGATORI
Ai sensi dell'art.49 del D.Lgs.18 agosto 2000 n.267



REGOLARITA' TECNICA: Visto si esprime parere favorevole

ti,0710412017 IL RESPON

REGOLARITA' CONTABILE: Visto si esprime parere

ti,0710412017
IL RESPONS

ORE FINANZIARIO
Piizzi

SETTORE FINANZIARIO
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CITTA' DIGINOSA REGOLAMENTO DICONTABILITA'
INDICE

TITOLO I NORME GENERALI E SERVIZIO FINANZIARIO

Art. l. Oggetto e scopo del Regolamento
Art.2. Servizio economico finanziano

TITOLO II BILANCIO E PROGRAMMAZIONE
Art. 3. Gli strumenti di programmazione
Art. 4. Le linee programmatiche di mandato
Art. 5. Il Documento unico di programmazione e suoi aggiornamenti
Art. 6. Il Bilancio di previsione
Art.7. Conoscenza dei contenuti del Bilancio e dei suoi allegati
Art. 8. Yanazioni di Bilancio: organi competenti
Art. 9. Yariazioni di Bilancio di competenza della Giunta
Art. 10. Yaiazioni di competenzadei Responsabili di Settore
Art. 11. Assestamento generale di Bilancio
Art. 12. Utilizzo del Fondo di riserva e del fondo spese potenziali
Art. 13. Variazioni di Bilancio di competenzadi consiglio: procedura
Art.14. Variazioni di Bilancio: tempistiche
Art. 15. Yai'azíoni di Bilancio e altri documenti da trasmettere al tesoriere
Art. 16. Il piano esecutivo di gestione e sue variazioni
Art. 17. Salvaguardia degli equilibri di Bilancio
Art. 18. Debiti fuori Bilancio e loro riconoscimento

TITOLO III LA GESTIONE DEL BILANCIO
Art. 19. La gestione dell'entrata
Art.20. Accertamento
Art.21. Riscossione
Art. 22. Agenti contabili
Art.n. Ordinativi di incasso
Art.24. Versamento
Ar1. 25. La gestione della spesa
Art. 26. Impegno di spesa
Art. 27 . Prenotazione dell'impegno
l'rt.28. Registro delle fatture
Art.29. Liquidazione della spesa
Art.30. Ordinazione
Art. 31. Pagamento delle spese
Art.32. Funzione di cassa economale

TITOLO IV IL SISTEMA INTEGRATO DEI CONTROLLI
Art. 33. Tipologia dei controlli interni
Arl. 3 4. Il controllo di regol arità amministrativo-contabil e
Art. 35. Il controllo strategico
Arf. 36.I1 controllo sulle società partecipate
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REGOLAM ENTO DI CONTABI LITA'CITTA'DIGINOSA
Art. 37.I1 controllo sugli equilibi finanziari
Art. 38. Modalità e strumenti per il controllo sugli equilibri finanziari
Art. 39. Attestazione di copertura frnanziana
Art. 40. Parere di regolarità contabile
Art. 41. Le segnal azioni obbligatorie
Art. 42. Inammissibilità e improcedibilità delle deliberazioni
Art. 43.I1 controllo di gestione
Ar1.44. Finalità del controllo di gestione e di qualità dei servizi
Art.45. Articolazione del controllo di gestione
Art. 4 6. La pro gramm azione e l' asse gna zione de gli obiettivi
Art. 47. Le fasi del controllo di gestione
Art. 48. La reportistica
Art. 49. Il sistema informativo
Art. 50. Il sistema degli indicatori
Art. 51. Il referto alla Corte dei conti

TITOLO V INVENTARIO E PATRIMONIO
Art. 52.I1 Patrimonio
Art.53. L'inventario
&rt.54. Beni non inventariabili
Art. 55. Universalità di beni
Art.56. Materiali di consumo e di scorta
Aît.57. Attomezzi
Art. 58. Consegna, carico e scarico dei beni
Art. 59. Valutazione dei beni

TITOLO VI LA RENDICONTAZIONE
Art. 60. Rendiconto contributi skaordinari
Art. 61. Conti degli agenti contabili
Arf.62. Resa del conto del tesoriere
Art. 63. Il rendiconto di gestione
Art.64. Riaccertamento dei residui attivi e passivi

Art. 65. Formazione e approvazione del rendiconto
Art.66. Avanzo o disavanzo di amministrazione
Art.67. Conto economico
Art. 68. Stato patrimoniale
ArI. 69. Il Bilancio Consolidato
Art.70. Le finalità del Bilancio consolidato
Art.71. Struttura del Bilancio consolidato
Art.72. Redazione del Bilancio consolidato
Art.73. Termini per I'approvazione del bilancio consolidato

TITOLO VII LA REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA
Art. 74. Organo di Revisione contabile
ArI.75. Nomina
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Art.76.
1'rt.77.

Funzionamento del Collegio
Cessazione, revoca e sostifuzione

TITOLO VIII IL SERVIZIO DI TESORERIA
Art. 78. Affidamento e durata del servizio di tesoreria
Art.79. Obblighi dell'Ente verso il tesoriere
Art. 80. Obblighi del tesoriere verso l'Ente
Art. 81. Attività connesse al pagamento delle spese
Art.82. Verifiche di cassa
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TITOLO IX INDEBITAMENTO
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TITOLO X DISPOSZIONI FINALI
Art. 88. Rinvio
Art. 89. Entrata in vigore
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CITTA' DIGINOSA REGOLAMENTO DICONTABILITA'

TITOLO I - NORME GENERALI E SERVIZIO FINANZIARIO

Art. 1. Oggetto e scopo del Regolamento
Il presente Regolamento di contabilità è adottato in affuazione dell'art. 7 e dell'art. 152 comma I del

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118.

Con il presente Regolamento sono disciplinate le attività di programmazrone frnanziaia, di
gestione, di rendicontazione e controllo contabile e di revisione nonché le procedure da seguire per

la gestione delle entrate e delle spese del Comune di Ginosa (da ora in poi denominato Ente) al fine
di garantire il perseguimento degli equilibri di Bilancio ed il rispetto degli obiettivi di finanza
pubblica.
Il Regolamento di contabilità deve intendersi strettamente connesso ed integrato con lo Statuto

dell'Ente, con il Regolamento per il funzionamento del Consiglio dell'Ente, con il Regolamento
sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, con il Regolamento sui controlli e, in generale, con gli
altri regolamenti dell'Ente.

Art. 2. Servizio economico frnanziarto
Il servizio economico-frtanziaio è organizzato secondo quanto disposto nel Regolamento di
organizzazione degli uffici e servizi.
Il Responsabile del Servizio Finanziario, di cui all'articolo 153 del TUEL, è individuato nel
Responsabile del Servizio Finanziario.
Al Responsabile del Servizio Finanziario compete il coordinamento e la gestione dell'attività
frnanziaia dell'Ente. Egli assicura il coordinamento dei processi di pianifrcazione, gestione e

controllo contabile delle risorse economiche e frnanziarie Il Responsabile del Servizio Finanziario è
preposto alla verifica:
a) di veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai
vari uffici/servizi, da iscriversi nel Bilancio di previsione;
b) di sostenibilità finanzíaia degli investimenti, anche in riferimento alle relative fonti di
finanziamento;
c) dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese;

d) della salvaguardia degli equilibri finanziai complessivi della gestione;

e) del rispetto dei vincoli di frnanza pubblica;
f) della regolare tenuta della contabilità economico-patrimoniale;
I1 Responsabile del Servizio Finanziario coordina e vigila sul costante rispetto degli equilibri
frnanzian della gestione di comp eteîza, dei residui, di cassa. Garantisce l'athnzione del principio di
competenza frnanziaira potenziata sia in fase previsionale che di gestione e rendicontazione del

Bilancio. Supporta la definizione della politica tributaria e tariffaria dell'Ente.
I principali macro-processi di competenza gestionale del Responsabile del Servizio Finanziario
sono i seguenti:
- Pianifrcazione, gestione e controllo contabile delle risorse economiche e finanziarie
- Predisposizione dei documenti di programmazione frnanziaia dell'ente
- Gestione Bilancio e adempimenti contabili e fiscali
- Controllo regolarità contabile
- Assistenza e coordinamento economico -frnanziai'o alle strutture operative dell'Ente
- Pianificazione finanziaria e dei flussi di cassa
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CITTA'DIGINOSA
- Gestione delle procedure di entrata e spesa, tenuta dei documenti contabili e registrazione dei fatti

GOLAMENTO DICONTABI

gestionali
- P ianificazione, organ izzazione, gestione dei tributi locali
- Lotta all'evasione e all'elusione anche attraverso l'integrazione con soggetti esterni
- Gestione della banca dati dei contribuenti
- Gestione dei tributi locali come da Regolamento delle entrate
- Gestione delle procedure di accertamento e riscossione coattiva dei tributi locali

Nell'espletamento delle funzioni di cui sopra il Responsabile del Servizio Finanziario agisce in
autonomia nei limiti di quanto disposto dai principi finanziari e contabili, dalle norme ordinamentali
e dai vincoli di finanza pubblica. Egli è tenuto al rilascio di pareri di regolarità contabile sulle
proposte di deliberazione e dei visti di copertura frnanziat'ra sulle determinazioni dei soggetti
abilitati.
Al fine dell'espletamento delle funzioni di cui sopra il Responsabile del Servizio Finanziario
individua, con proprie disposizioni e determinazioni, tempi e modi di verifica:
- delle previsioni di entrata e di uscita;
- dei residui attivi e passivi;
- dello stato di accertamento ed impegno delle voci di Bilancio;
- della consistenza e delle dinamiche di cassa;
- della corretta applicazione dei principi della competenzafrnanziariapotenziata nelle varie fasi di
programmazione, gestione e rendicontazione del bilancio
- del raggiungimento degli obiettivi di finanzapubblica"
Nell'ambito dell'autonomia ad esso conferita dalla legge, il Responsabile del Servizio Finanziario
effettua periodicamente, e comunque entro i termini del rendiconto, la verifica sul corretto
riaccertamento, da parte dei Responsabili di Settore, dei residui attivi e passivi iscritti a Bilancio,
anche in funzione dei principi contabili declinati nel D.Lgs. n. 118/2011. Al fine di individuare
correttivi ed azioni da intraprendere, il Responsabile del Servizio Finanziario può chiedere ai
responsabili di Settore informazioni e dati utili negli ambiti di rispettiva competenza.
Ai fini del controllo degli obiettivi di finarua pubblica, il Responsabile del Servizio Finanziario è
tenuto a rendicontare con periodicità almeno trimestrale sugli equilibri generali del Bilancio, sul
rispetto del Patto di Stabilità, sull'andamento gestionale dei principali indicatori finanziai. ed
economici, sull'andamento della spesa di personale e sull'indebitamento dell'Ente.
In caso di assenza o impedimento del Responsabile del Servizio Finanziario le funzioni vicarie sono
svolte dal Segretario Generale dell'Ente o da diverso soggetto individuato a noÍna del Regolamento
di orgarizzazione degli uffici e dei servizi.
Per quanto non disciplinato in questa sede, ai fini dell'organizzazione del Servizjo Fjnanziario, si fa
espresso rinvio al vigente Regolamento sull'Ordinamento di Uffici e Servizi e al Resolamento sui
Controlli Interni.

TITOLO II - BILANCIO E PROGRAMMAZIONE

Art. 3. Gli strumenti di prograrnmazione
Secondo quanto previsto dal principio applicato della programmazione, allegato 4/I al D.Lgs. n.
118/201I gli strumenti della progtammazione frnanziaria degli enti locali, redatti in conformità alle
linee programmatiche di mandato, sono:

I
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1.i1Docum".,to.,,'),dapresentarea1Consig1ioentroil31lug1iodi
ogni anno per le conseguenti deliberazioni;
2. I'eventuale nota di aggiomamento del Documento unico di programmazione, da presentare al

Consiglio entro il 15 novembre di ogni anno per le conseguenti deliberazioni;
3. lo schema di Bilancio di previsione finanziario, da presentare al Consiglio entro il 15 novembre

di ogni anno e da approvare entro il 31 dicembre;
4. il piano esecutivo di gestione e delle performances approvato dalla Giunta entro 20 giomi
dall' approv aziote del Bilancio ;

5. il piano degli indicatori di Bilancio presentato al Consiglio unitamente al Bilancio di previsione e

al rendiconto;
6. la delibera di assestamento del Bilancio e il controllo della salvaguardia degli equilibri di
Bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno;

7 . le vaiazioni di Bilancio"
8. I termini endoprocedimentali previsti per l'approvazione degli atti di programmazione e

bilancio sono da intendersi quali termini "ordinatori", precisando che I'unico termine
perentorio è costituito dal termine di approvazione del bilancio di previsione ai sensi dell'aÉ.
151 del T.U.E.L..

Art.4. Le linee programmatiche di mandato
Le linee programmatiche sono il presupposto per la costruzione del piano strategico di mandato
dell'Ente definito sulla base del programma elettorale del Sindaco/Presidente e rappresentano il
documento di riferimento per la predisposizione e I'aggiornamento degli altri strumenti di
pianificazione e pro gram mazione.
Le linee programmatiche sono presentate dal Sindaco/Presidente al Consiglio entro i termini
previsti nello Statuto.
Alla discussione consiliare non segue una votazione, ma vengono annotate le posizioni dei singoli e

dei gruppi.

Art. 5. Il Documento unico di programmazione e suoi aggiornamenti
Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed

operativa dell'Ente su cui costruire il Bilancio di previsione.
Il DUP è composto dalla Sezione strategica della durata pat'r a quella del mandato amministrativo, e

dalla Sezione operativa di durata pari a quello del Bilancio di previsione finanziario.
Gli obiettivi strategici sono formulati nel primo DUP redatto a seguito dell'insediamento
dell'amministrazione. Negli esercizi successivi al primo viene verificato lo stato di attuazione degli
obiettivi e, qualora ricorrano le condizioni, possono essere riformulati ed aggiornati.
La sezione operativa del DUP ha una durata pair a quella del bilancio di previsione finanziario ed

individua, per ogni singola missione, i programmi gli obiettivi operativi.
Entro il 31 maggio i responsabili di Settore comunicano al Responsabile del servizio finanziario
eventuali aggiomamenti da apportare alla seconda e terza annualità del Bilancio di previsione

frnanziano e le proposte utili alla previsione per l'ultima annualità del DUP. Le proposte sono

corredate da una illustrazione di massima degli obiettivi che, sulla base delle indicazioni fornite
dalla Giunta, si intendono raggiungere.
Le proposte di previsione di entrate e di spesa sono inoltre corredate di tutte le informazioni utili
alla verifica dell'esistenza dei presupposti per I'iscrizione a Bilancio secondo i corretti principi di
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competenza frnanziaia potenziata. I responsabili di settore comunicano altresì entro gli stessi
termini gli elementi per le previsioni di cassa del primo anno.
Entro il 15 luglio di ciascun anno la Giunta approva labozza di DUP che viene inviata ai revisori
per il parere da rilasciare entro otto giorni.

consiglio ed ai capigurpps) l'al.venute depssite del DUP eernplete di parere dell'ergene di
+evisi€ne
Entro il 31 luglio di ciascun anno il Consiglio approva il DUP, al quale possono essere apportati
emendamenti nel rispetto della disciplina prevista per le deliberazioni consiliari.
Entro il 15 novembre di ciascun anno, con 1o schema di delibera del Bilancio di previsione
finanziario, la Giunta presenta al Consiglio, mediante comunicazione al Presidente del consiglio ed
ai capigruppo consiliari, la nota di aggiornamento del DUP che potrà essere approvata dal Consiglio
nella stessa seduta di approvazione del Bilancio di previsione frnanziano.
Il DUP può essere modificato dal Consiglio durante I'anno in occasione delle variazioni del
Bilancio di previsione frnanziaio e in ogni occasione in cui cio si rendesse necessario.
Art. 6.Il Bilancio di previsione Il Consiglio dell'Ente, annualmente e secondo le tempistiche e il
percorso delineato negli articoli successivi, approva il Bilancio di previsione frnanziaio riferito ad
almeno un triennio, comprendente le previsioni di cassa del primo esercizio del periodo considerato
e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e
approvati allegati al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 1 18, e successive modificazioni e integrazioni.
Entro 3 mesi antecedenti rispetto alla data di definitiva appfovazione del Bilancio da parte del
Consiglio dell'Ente, i Responsabili di settore comunicano al Responsabile del Servizio Finanziario
le eventuali vaiazioni degli stanziamenti di entrata e spesa della seconda e terza annualità
dell'ultimo bilancio di previsione approvato, in base ai quali si è redatto il documento unico di
programmazione.
Le proposte di entrata dovranno essere predisposte in linea con la nuova struttura del Bilancio di
previsione e declinate in titoli, tipologie, categorie e capitoli (eventualmente articoli).
Le proposte di spesa dovranno essere predisposte in linea con la nuova struttura del Bilancio di
previsione e declinate in missioni, programmi, titoli, macro-aggregati e capitoli (eventualmente
articoli) e dovranno indicare I'ammontare delle spese corenti di gestione e delle spese di
investimento, distintamente per ognuno degli anni considerati.
Sia le proposte di entrata che di spesa dovranno essere in linea con la struttura del piano dei conti
integrato.
L'unità di voto del Bilancio per l'entrata è la tipologia e per la spesa è il programma, articolato in
titoli.
La Giunta approva gli schemi del Bilaricio di previsione ed eventualmente la vaiazione del DUP
entro il 5 novembre. Tali schemi sono prontamente trasmessi all'Organo di Revisione Contabile
dell'Ente che è tenuto a rendere il proprio parere nei successivi 10 giorni dalla richiesta di parere.
LoschemadiBilanciodiprevisioneftnanziaio,ilDUPisione
sono presentati al Consiglio entro il 15 novembre di ogni anno. Lo schema si considera presentato
al Consiglio dell'Ente alla data della sua consegna ai capigruppo consiliari unitamente alla
documentazione che viene posta a disposizione dei consiglieri e può essere resa accessibile o
trasmessa per via telematica.
IlBi1ancio,completodiallegatieilDUPMise+idevonoeSSereresidisponibiliai
consiglieri almeno 20 giorni prima della seduta consiliare di approvazione del Bilancio.
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Il Consiglio upprouu il Bi
normativa.
Entro le ore 12 del quinto giorno tarrorativo-antecedente la seduta consiliare di approvazione del
Bilancio, i Consiglieri Comunali e la Giunta possono presentare proposte di emendamento agli
schemi del Bilancio di previsione finanziaio. Sono inammissibili le proposte di emendamento
presentate oltre i termini sopra scritti.
Le proposte di emendamento devono essere depositate all'Ufficio Ragioneria, che prowede alla
protocollazione delle stesse. Gli emendamenti dovranno indicare puntualmente il riferimento a
titolo, tipologia (eventualmente anche categoria e capitolo) per I'entrata e a missione, programma,
titolo (eventualmente anche macro-aggregato e capitolo) per I'uscita. Dovranno essere predisposti
in forma scritta e, nel caso in cui determinino una maggiore spesa o una minore entrata, dowanno
altresì indicare in modo puntuale la corrispondente minore spesa o maggiore entrata con specifico
riferimento agli elementi sopra menzionati, pena l'improcedibilità degli emendamenti. Le proposte
di emendamento devono essere formulate in modo da non comportare squilibri di Bilancio e
alterazione degli equilibri fra gestione corrente e degli investimenti.
Nel caso in cui la proposta di emendamento comporti la vaiazione di altri strumenti di
programmazione correlati al Bilancio di previsione (ad esempio atti programmatori in materia di
aliquote e tariffe ecc. ...) dovranno essere presentate proposte di emendamento anche a tali altt'r
strumenti. Lamancata presentazione di emendamenti agli strumenti di programmazione correlati al
Bilancio di previsione rende improcediblle la votazione sulla proposta di emendamento al Bilancio
di previsione.
Al fine di consentire l'adozione di atti programmatori coerenti, le proposte di emendamento agli atti
di programmazione correlati al Bilancio di previsione (ad esempio DUP, atti programmatori in
materia di aliquote e tariffe ecc.) devono essere presentate entro gli stessi termini previsti per la
presentazione delle proposte di emendamento allo stesso.
Gli emendamenti dovranno essere corredati dei pareri dell'Organo di Revisione Contabile e del
Responsabile del Servizio Finanziario, da rendere entro il termine di inizio della seduta consiliare di
approvazione del bilancio (o della riunione della competente commissione Bilancio laddove
previsto).
Il Bilancio di previsione frnanziaio, munito dei pareri obbligatori del Responsabile del Servizio
Finanziario, della competente Commissione Bilancio, unitamente agli allegati ed=-alta-rclaziofte

èpresentatoalConsigliodell'Enteper1'esameel'approvazione
di competenza entro i termini di legge; per tale approvazione si rinvia alle maggioranze previste
dal regolamento sul funzionamento del Consiglio comunale.

iario=-
Il Bilancio di previsione (eventualmente emendato) e i relativi allegati sono approvati dal Consiglio
dell'Ente entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello di competenza o entro diversa data che
dovesse essere fissata nei modi di legge.

Art. 7 . Conoscenza dei contenuti del Bilancio e dei suoi allegati
L'Ente è tenuto a pubblicare nel proprio sito istituzionale il Bilancio di previsione ed i suoi allegati
entro trenta giorni dalla seduta consiliare di approvazione, nonché i dati relativi al Bilancio di
previsione in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni
grafiche, al fine di assicurare la piena accessibilità e comprensibilità.
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L'Ente è inoltre tenuto a pubblicare e rendere accessibile, anche attraverso il ricorso ad un portale
unico, i dati relativi alle entrate e alla spesa di cui al proprio Bilancio di previsione in formato
tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il trattamento e llriutllizzo.

Art. 8. Yariazioni di Bilancio: organi competenti
Il Bilancio di previsione frnanziario può subire vanazioni di competenza e di cassa nel corso
dell'esercizio sia in entrata che in spesa, per ciascuno degli esercizi del triennio.
Nelle vari,azioni di bilancio devono essere rispettati i principi del pareggio finanziario e tutti gli
equilibri previsti dall'ordinamento contabile per la copertura delle spese correnti ed il finanziamento
degli investimenti.
Le vaiazioni sono di competenza del Consiglio dell'Ente salvo quelle previste dall'art. 175 comma
5-bis del TUEL di competenza dell'organo esecutivo e dall'art. 175 comma 5-quater del TUEL di
competenza dei Responsabili di Settore.
L'organo esecutivo può adottare, in via d'trgenza opportunamente motivata, le variazioni di
Bilancio di competenza del Consiglio salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte del Consiglio
dell'Ente entro i 60 giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data
non sia scaduto il predetto termine.
Per l'approvazione delle vaiazioni di Bilancio di competenza consiliare è richiesto il voto
favorevole della maggioranza dei componenti il Consiglio dell'Ente.

fut.9. Ya/.azioni di Bilancio di competenzadella Giunta
Sono di competenza della Giunta:
I.levanazioni del piano esecutivo di gestione ad eccezione di quelle di cui all'art. 175 comma 5-
quater del TUEL;
2. vanazioni riguardanti l'utllizzo della quota vincolata e accantonata del risultato di
amministrazione nel corso dell'esercizio prowisorio consistenti nella mera reiscrizione di economie
di spesa derivanti da stanzíamenti di Bilancio dell'esercizio precedenti corrispondenti a entrate
vincolate;
3. vaiazioni compensative trale dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l'ttllizzo di
risorse comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel prowedimento di
assegnazione delle risorse, o qualora le vanazioni siano necessarie per l'attuazione di interventi
previsti da intese istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata, g1èr

deliberati dal Consiglio;
4. variazioni compensative trale dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese
per il personale, conseguenti a pror.wedimenti di trasferimento del personale all'interno dell'Ente;
5. vanazioni delle dotazioni di cassa;
6. variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato effettuate entro i termini dt approvazione del
rendiconto.
Le deliberazioni di cui al comma precedente adottate dalla Giunta sono comunicate al Consiglio
(anche mediante richiamo degli estremi dei relativi atti deliberativi nel dispositivo di atti consiliari
di successivevaiazioni di Bilancio) nel corso della prima adunanza utile.

Art. 10. Variazioni di competenzadei Responsabili di Settore
I Responsabili di Settore possono effettuare per ciascuno degli esercizi del Bilancio le seguenti
vaiazioni:



CITTA'DIGINOSA REGOLAMENTO DICONTABILITA'
L le vaiazioni compensative del piano esecutivo di gestione fra capitoli di entrata della medesima
categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo macro-aggtegato, escluse levaiazioni dei capitoli
appartenenti ai macro-aggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contribuiti agli investimenti,
ed ai trasferimenti in conto capitale, che sono di competenza della Giunta;
2. le vaiazioni di Bilancio fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli
stanziamenti correlati, in termini di competenza e di cassa. Tali vanazioni sono comunicate
trimestralmente alla Giunta entro i dieci giorni successivi
3.le vaiazioni, effettuate non in esercizio prowisorio, riguardantil'vtllizzo della quota vincolata e
accantonata del risultato di amministrazione consistenti nella mera reiscrizione di economie di spesa
derivanti da stanziamenti di Bilancio dell'esercizio precedenti corrispondenti a entrate vincolate;
4. le vaiazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati
all'Ente e i versamenti a depositi bancari intestati all'Ente;
5.le vaiazioni necessarie per I'adeguamento delle previsioni, compresa I'istituzione di tipologie e

programmi, riguardanti le partite di giro ele operazioni per conto diterzi.
Con cadenza semestrale e comunque entro il 31 dicembre dell'esercizio, sono comunicate alla
Giunta Comunale le varlrazioni di bilancio adottate dai responsabili di servizio (o dal responsabile
del servizio finanziario) ai sensi dell'art. 175, comma 5-quater, del TUEL.

Art. 1 1. Assestamento generale di Bilancio
Mediante la variazione di assestamento generale si attua la verifica generale di tutte le voci di
entrata e di uscita compreso il fondo di riserva e il fondo di cassa, al fine di assicurare il
mantenimento del pareggio di Bilancio di previsione finanziario ed anche la migliore allocazione
delle risorse ftnanziarie e nella prospettiva dellarealizzazione dei programmi dell'Ente.
Lavaiazione di assestamento generale è approvata dal Consiglio dell'Ente entro il 31 luglio di
ciascun anno.
Le proposte di assestamento generale di Bilancio sono elaborate dal Responsabile del Servizio
Finanziario sulla base delle risultanze comunicate dai Responsabili di Settore e delle indicazioni
ricevute dalla Giunta entro il 10 luglio. Le comunicazioni formulate dai Responsabili di Settore
devono riportare sia le vanazioni aumentative sia le vaiazioni diminutive degli stanziamenti di
bilancio loro affidati, in modo da non comportare squilibri di bilancio. La richiesta di maggiore
dotazione frnanziai'a dev'essere effettuata all'organo esecutivo (Assessore al bilancio o Sindaco) al
fine di permettere a tale organo la formulazione della richiesta di assestamento che assicuri
l'equilibrio di bilancio dovendo necessariamente individuare gli stanziamenti da ridurre per
compensare gli stanziamenti da aumentare.

Art. 12.Utilizzo del Fondo di riserva e del fondo spese potenziali
Gli utilizzi del fondo di riserva, del fondo di riserva di cassa e dei fondi spese potenziali sono di
competenza dell'organo esecutivo e possono essere deliberati sino al 31 dicembre di ciascun anno.
I prelevamenti dal fondo di riserva, di cassa e di competenza, e dal fondo spese potenziali sono
comunicati al Consiglio dell'entro il mese successivo al trimestre; quelle del quarto trimestre sono
comunicate entro il mese di gennaio dell'anno successivo a quello di riferimento.

Art. 13. Yanazioni di Bilancio di competenza di consiglio: procedura
Le richieste divaiazione al Bilancio di Previsione, formulate secondo quanto disposto all'art. ll,
devono essere trasmesse dai Responsabili di Settore al Responsabile del Servizio Finanziario. Esse
devono essere debitamente motivate al fine di consentire all'orsano deliberante non solo una

10
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valutazione delle ragioni concrete che inducono ad operare le suddette variazioni, ma di conoscere

anche in modo dettagliato i caratteri specifici dell'attività che si vorrebbe ftnanziare mediante il
pror,wedimento di vat''azione di Bilancio che aumentano le spese.

Tutte le vanaziorrj di Bilancio sono verificate dal Servizio Finanziario dell'Ente che vigila sugli
equilibri del Bilancio e sul rispetto degli obiettivi di finanza pubblica.
Tutte le vanazioni di Bilancio devono recare il parere obbligatorio del Responsabile del Servizio
Finanziario, dell'Organo di Revisione Contabile, che lo deve rendere entro otto giorni dalla data
di richiesta, della competente Commissione Bilancio.
Gli atti corredati di tutti i pareri compreso quello dell'Organo di Revisione Contabile sono

depositati presso la segreteria dell'Ente il quinto giorno precedente la data dell'adunanza.
Eventuali emendamenti alle proposte consiliari di vari.azione di Bilancio devono essere presentate

entroleore|2de|terzogiornolMprecedentelasedutaconsiliaredi
approvazione della variazione di Bilancio. Sono inammissibili le proposte di emendamento non
presentate nei termini sopra indicati.
Le proposte di emendamento devono essere depositate all'Ufficio Ragioneria, che prowede alla
protocollazione delle stesse. Gli emendamenti dovranno indicare puntualmente il riferimento a

titolo, tipologia (eventualmente anche categoria e capitolo) per l'entrata e a missione, programma,
titolo (eventualmente anche macro-aggregato e capitolo) per l'uscita. Dowanno essere predisposti
in forma scritta e, nel caso in cui determinino una maggiore spesa o una minore enttata, dovranno
altresì indicare in modo puntuale la corrispondente minore spesa o maggiore entrata con specifico
riferimento agli elementi sopra menzionati. Le proposte di emendamento devono essere formulate
in modo da non comportare squilibri di Bilancio e alterazione degli equilibri fra gestione corrente e

degli investimenti.
Nel caso in cui la proposta di emendamento comporti la variazione di altri strumenti di
prograrnmazione correlati al Bilancio di previsione (ad esempio atti programmatori in materia di
aliquote e tariffe ecc...) dowanno essere presentate, con le stesse modalità ed entro gli stessi termini,
proposte di emendamento anche a tali altri strumenti. La mancata presentazione di emendamenti
agli strumenti di programmazione correlati al Bilancio di previsione rende improcedibile la
votazione sulla proposta di emendamento al Bilancio di previsione.
Gli emendamenti dowanno essere corredati dei pareri dell'Organo di Revisione Contabile e del
Responsabile del Servizio Finanziario, da rendere entro il termine di inizio della seduta consiliare di
approvazione.

Art. l 4. Y aiazioni di Bilancio : tempistiche
Le vai.azioni al Bilancio di previsione frnanziario possono essere deliberate non oltre il 30
novembre di ciascun anno, fatte salve le seguenti vat''azíoni che possono essere deliberate sino al 31

dicembre di ciascun anno per:
a) I'istituzione di tipologie di entrata a destinazíone vincolata e il correlato programma di

spesa;

f istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione, con stanziamento pari a

zeÍo, a seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in Bilancio;
l'atTlizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato e accantonato per le finalità
per le quali sono stati previsti;
quelle necessarie alla reimputazione agli esercizi in clui sono esigibili, di obbligazioni
riguardanti entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate;
levaiazioni delle dotazioni di cassa:

b)

c)

d)

e)

I
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0 le vaiazioni di Bilancio adottate con determina fra gli stanziamenti riguardanti il fondo
pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati, in termini di competenza e di cassa;

g) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati
all'Ente e i versamenti a depositi bancari intestati all'Ente.

Art. 15. Yariazioni di Bilancio e altri documenti da trasmettere al tesoriere
Le varÌazioni al Bilancio di previsione frnanziario sono trasmesse al tesoriere inviando I'apposito
prospetto disciplinato dal D.Lgs. n. ll8/2011, allegato al prowedimento di approvazione della
vaiazione. Sono altresì trasmesse al tesoriere:
a) le vaiazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento;
b) le vaiazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell'esercizio finanziario.

Art. 16. Il piano esecutivo di gestione e sue variazioni
Il piano esecutivo di gestione è un documento frnanziario, preventivo (budget) ed autoizzatorro,
redatto in conformità agli indinz-zi del DUP e del Bilancio di previsione frnanziaio.
Sulla base della delibera di approvazione del Bilancio, il Segretario Generale:
- promuove la fase dinegoziazione degli obiettivi e delle risorse con i responsabili di Settore;
- prowede a formulare gli obiettivi per ciascun settore di entrata/spesa del PEG, tenuto conto delle
risorse e degli obiettivi operativi per programmi contenuti nel DUP, entro 10 giorni
dall' approv azione del bil ancio di previsione fi nanziario.
Con il piano esecutivo di gestione, da approvare entro 20 giomi dall'approvazione del Bilancio di
previsione completo degli allegati previsti dalla normativa vigente, la Giunta assegna gli obiettivi di
gestione e le dotazioni frnanziarie, umane e strumentali necessarie al loro raggiungimento.
Il piano esecutivo di gestione, inoltre:

a) delimita gli ambiti decisionali e di intervento di amministratori e responsabili;
b) esplicita gli indinzzi politici necessari per la gestione;
c) sancisce la fattibilità tecnica di detti indit'rzzi;
d) responsabllizza sull'utilizzo delle risorse e sul raggiungimento dei risultati;
e) favorisce I'attività di controllo di gestione e costituisce un elemento portante dei sistemi di

valutazione;
f) assegna la responsabilità di acquisizione delle entrate'
g) autorizza la spesa;
h) articola i contenuti del DUP e del Bilancio di previsione.

Il piano esecutivo di gestione è costituito per ciascun responsabile da:
a) obiettivi gestionali, eventualmente riferiti a progetti;
b) linee guida di atinzíone degli obiettivi di gestione e appropriati indicatori;
c) budget per responsabilità di procedimento e/o risultato (risorse finanziarie);
d) risorse umane e strumentali.

Nel PEG le entrate sono articolate in titoli, tipologie, categorie, capitoli ed eventualmente in articoli
secondo il rispettivo oggetto. Le spese sono articolate in missioni, programmi, titoli, macro-
aggregati, capitoli ed eventualmente in articoli.
I capitoli costituiscono I'unità elementare del piano esecutivo di gestione ai fini della gestione e
della rendicontazione e sono raccordati al quarto livello del Piano dei conti finanziario di cui
all'articolo I57 del TUEL.
Ciascun capitolo ed eventualmente ciascun articolo di entrata è corredato, oltre che dalle codifiche
propedeutiche alla definizione del Bilancio, dall'indicazione di:

CITTA'DIGINOSA
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a) centro di responsabilità che propone e accerta I'entrata;
b) eventuali vincoli di destinazione.

I1 Responsabile di Settore che propone le previsioni di entrata è responsabile dell'affendibilità delle
soÍrme iscritte nel Bilancio e nel piano esecutivo di gestione, deve motivarne e documentarne
adeguatamente la quantificazione in sede di predisposizione del Bilancio, l'eventuale variazione in
corso d'anno e attivarsi per la realizzazione effettiva degli introiti durante il corso della gestione o
negli esercizi successivi.
I1 Responsabile di Settore che utllizza un'entrata a destinazione vincolata, ne verifica in via
preliminare la disponibilità ed è responsabile del riscontro/rendicontazione delle spese sostenute.
Il Responsabile di Settore che impegna la spesa è responsabile della gestione del procedimento
amministrativo di assunzione dell'atto di impegno. Nel caso la spesa sia finanziata da specifiche
entrate, il procedimento di spesa dovrà essere coordinato e sincronizzato con il procedimento di
entrata.
Il Responsabile di Settore che emette il buono d'ordine è responsabile dell'ordinazione a terzi di
beni e servizi secondo i criteri di applicazione delle procedure di spesa previsti dalla normativa
vigente in materia e delle procedure interne dell'ente e, fatte salve diverse disposizioni, procede alla
verifica e alla liquidazione delle spese ordinate.
Responsabile del procedimento di approvazione del Peg è il Responsabile del Servizio Finanziario.
La delibera di approvazione del piano esecutivo di gestione è corredata dal parere di regolarità
contabile del Responsabile del Servizio Finanziario
Le vanazioni al piano esecutivo di gestione possono essere adottate entro il 15 dicembre di ciascun
arìno, fatte salve le vanazioni di cui al terzo coÍìma dell'art. 175 TUEL, che possono essere
deliberate sino al 31 dicembre di ciascun anno.

Art. 17. Salvaguardia degli equilibri di Bilancio
Il pareggio di Bilancio è inteso come assetto gestionale da preservare con continuità e con
riferimento a tutte le componenti finanziane della gestione.
L'Ente rispetta durante la gestione e nelle vaiazioni di Bilancio il pareggio frnanziano e tutti gh
equilibri stabiliti in Bilancio per la copertura delle spese correnti e per 1l finanziamento degli
investimenti, secondo le norme contabili vigenti e il presente Regolamento, con particolare
riferimento agli equilibri di competenza e di cassa nel senso di garantire un fondo di cassa non
negativo.
Il Responsabile del Servizio Finanziaio analizza e aggtega le informazioni ricevute dai responsabili
di settore e, sulla base delle rilevazioni di contabilitàfinanziana, prowede a:

a) verificare gli equilibri di Bilancio anche sulla base delle risultanze del monitoraggio
periodico sulle società partecipate e a proporre le misure necessarie a ripristinare il pareggio
qualora i dati della gestione finanziat'ra facciano prevedere un disavanzo di amministrazione
o di gestione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa owero della gestione dei
residui, nonché le misure opportune per raggiungere I'obiettivo previsto per il rispetto del
patto di stabilità;.

b) istruire i prowedimenti necessari per il ripiano degli eventuali debiti fuori Bilancio;
c) adottare le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato

nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.
Il Consiglio prowede, con apposito atto deliberativo, entro il 31 luglio di ogni anno, a dare atto del
perrnanere o meno degli equilibri generali di Bilancio e ad adottare eventualmente, gli altn
prowedimenti di cui all'art. 193 comma 2, e I94 del TUEL.
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Art. 18. Debiti fuori Bilancio e loro riconoscimento
Con la deliberazione di cui al precedente articolo, o con differente deliberazione da adottarsi entro il
termine del 31 dicembre, il Consiglio dell'Ente riconosce la legittimità dei debiti fuori Bilancio ai
sensi dell'art. I94 del TUEL ed adotta i prowedimenti necessari per la coperfura degli stessi.
Il Responsabile di Settore comunica tempestivamente al responsabile del servizio finanziario e
all'organo esecutivo ogni informazione circa il sorgere di debiti fuori bilancio e periodicamente
produce le attestazioni necessarie per gli atti contabili.
Il settore competente per materia è responsabile dell'istruttoria della pratica per il riconoscimento
del debito e della relativa proposta di deliberazione del consiglio comunale. Con l'apposizione del
parere di regolarità tecnica il Responsabile del Settore interessato attesta, tra gli alti,la sussistenza
dei requisiti che sono alla base della legittimità del debito.
Sulla proposta di deliberazione è acquisito il parere dell'organo di revisione, che deve essere reso
entro otto giorni dalla data di richiesta del parere.
Il pagamento dei debiti fuori Bilancio può essere rateizzato in tre anni, compreso quello in corso,
secondo un piano concordato con i creditori.
Il Responsabile della Segreteria generale deve trasmettere i prowedimenti di riconoscimento del
debito alla competente Procura della Corte dei conti.
Sussiste sempre I'obbligo di attivare la procedura consiliare di riconoscimento e frnanziarrrento dei
debiti fuori Bilancio anche se in Bilancio sono stati previsti generici o specifici accantonamenti per
sopperire a tali fattispecie debitorie.
Non costituiscono debiti fuori Bilancio gli accordi transattivi in quanto è prevedibile con buona
approssimazione il sorgere della obbligazione e i tempi del relativo adempimento.

TITOLO M - LA GESTIONE DEL BILANCIO

Art. 19. La gestione dell'entrata
La gestione delle entrate si sviluppa attraverso le seguenti fasi:
- I'accertamento
- la riscossione
- il versamento.

Art.20. Accertamento
L'accertamento dell'entrata awiene nel rispetto del principio di competenzaflrnanzianapotenziata
di cui al D.Lgs. n.ll8l20l1 e s.m.i.
L'accertamento dell'entrata consiste nel procedimento amministrativo con cui viene verificata, sulla
base di idonea documentazione acquisita dal Responsabile di Settore, la ragione del credito e la
sussistenza di un idoneo titolo giuridico, individuato il debitore, quantificata la somma da incassare
nonché fissata la relativa scadenza e la tipologia e categoria di Bilancio a cui riferirla.
In relazione a particolari fattispecie di entrate già acquisite e che presentano carattere di omogeneità
e ripetitività, I'accertamento potrà awenire cumulativamente per una pluralità, comunque
omogenea, di debitori. In tale caso I'individuazione del singolo debitore dovrà risultare da apposita
documentazione risultante asli atti"
Il Responsabile del procedimento tenuto
Settore al quale I'entrata stessa è affidata
obiettivi).

ad accertare I'entrata è individuato nel Responsabile di
con l'approvazione del PEG o con il PdO (piano degli
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Tale soggetto è tenuto ad operare affinché le previsioni di entrata si traducano in disponibilità
frnanziane certe ed esigibili sulla base degli indirizzi e delle direttive degli organi di governo
dell'Ente.
Ogni atto di accertamento deve essere corredato dal relativo piano di riscossione.
n Responsabile di Settore trasmette al Responsabile del Servizio Finanziario I'idonea
documentazione con proprio prowedimento sottoscritto, datato e numerato.
Per tutto quanto non previsto nel presente articolo si rimanda alle specifiche disposizioni contenute,
nel Regolamento delle Entrate, se ed in quanto adottato dall'Ente, e comunque separato dal presente
Regolamento.

Art.2I. Riscossione
La riscossione dell'entrata consiste nel materiale introito delle somme dovute all'Ente a mezzo di
incaricati intemi od esterni.
Le entrate dell'Ente possono essere riscosse tramite:
a) versamento sul conto di Tesoreria ;

b) versamenti su conto corrente postale;
c) versamenti con moneta elettronica (bancomat, carta di credito, ecc.) se presenti postazioni
abilitate;
d) versamenti alla cassa economale o ad altri agenti di riscossione.
Le entrate sono riscosse dal tesoriere mediante ordinativi di incasso emessi dall'Ente.
Il Tesoriere deve accettare, senza pregiudizio per i diritti dell'Ente, la riscossione di ogni somma
versata in favore dell'Ente, anche senza la preventiva emissione di ordinativo di incasso.
acquisendo con la massima precisione le generalità del debitore e la causale del versamento.
In tale ipotesi il tesoriere ne dà immediata comunicazione all'Ente, richiedendo la regolaizzazione
entro 15 giorni dalla segnalazione stessa, o in un termine diverso previsto dalla Convenzione di
Tesoreria. Per ogni soÍrma riscossa il Tesoriere rilascia al debitore una quietanza ín originale,
contrassegn ata da un numero d'ordine prowisorio.
L'apertura e la chiusura dei conti correnti postali sono effettuate a cura del Responsabile del
Servizio Finanziarj.o.
I prelevamenti dai conti correnti postali sono autorizzati dal Servizio Finanziario a firma del
tesoriere dell'Ente secondo normativa vigente.
I versamenti effettuati da utenti dei servizi comunali tramite moneta elettronica confluiscono presso
I'istituto di credito che gestisce la tesoreria dell'Ente. La g1acenza confluisce tra i fondi incassati dal
tesoriere in conto sospesi, contestualmente il Responsabile del procedimento trasmette senza
indugio al servizio frnanziaio su apposito modulo cartaceo o tramite tecnologie informatiche le
informazioni necessarie per la contabilizzazione dell'awenuto introito e per I'emissione degli
ordinativi di incasso da effettuarsi entro 15 giorni dalla comunicazione del tesoriere e comunque
entro il 31 dicembre.
Al Responsabile di Settore è assegnato il compito di prowedere agli atti propedeutici alla
formazione del titolo esecutivo ed alla successiva riscossione coattiva.

&rt. 22. Agenti contabili
La riscossione può awenire a mezzo di agenti contabili, anche di fatto, i quali prowedono al
versamento delle somme riscosse alla tesoreria dell'Ente. Detti incaricati sono personalmente
responsabili della gestione dei fondi di cui vengono in possesso e ne rispondono secondo le leggi
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"1g""Responsabile di Settore a cui I'entrata fa capo.
Gli agenti contabili sono tenuti alla resa del conto alla Corte dei conti, per il tramite dell'Ente.
Gli agenti contabili possono essere interni o esterni, di diritto o di fatto.
Gli incaricati interni sono:

a) I'Economo dell'Ente;
b) i dipendenti comunali individuati con apposito atto come agenti contabili a materia e a

valore;
c) i dipendenti comunali che di fatto esercitano la funzione di agente contabile a materia e a

valore pur non essendo formalmente individuati con apposito atto;
Gli incaricati esterni sono:

a) gli Agenti della Riscossione e tutti i soggetti a cui sono affidati i servizi di riscossione di
entrate comunali, sia tributarie che patrimoniali;

b) il Tesoriere dell'Ente;
c) I soggetti estemi a cui sono affidati i servizi per la riscossione di entrate comunali connesse

alla prestazione di particolari servizi, alle infrazioni alle noÍne dei regolamenti comunali,
alle norme tributarie ed al codice della strada.

Ogni agente contabile, intemo ed estemo, che abbia maneggio di pubblico denaro o sia incaricato
della gestione dei beni degli enti locali, nonché coloro che si ingeriscano negli incarichi attribuiti a
detti agenti devono rendere all'Ente il conto della loro gestione e sono soggetti alla giurisdizione
della Corte dei conti secondo le norme e procedure previste dalle leggi vigenti.
Le modalità di riscossione e versamento alle quali dovranno attenersi tutti gli incaricati della
riscossione sono stabilite nel presente Regolamento e/o nelle converuioni e contratti stipulati,
nonché dalle vigenti disposizioni di legge.
Le somme riscosse a qualsiasi titolo dai relativi incaricati debbono essere integralmente versate
presso la Tesoreria dell'Ente nei termini sopra riportati e nei modi prescritti dalla legge, dai
regolamenti, da eventuali accordi convenzionali e contrattuali o da prowedimento deliberativo
apposito e comunque non oltre il decimo giorno dalla riscossione" Si potrà prescindere da tale limite
temporale massimo qualora la g1acenza delle somme riscosse non superi l'importo di Euro 25, nel
qual caso gli incaricati saranno tenuti al versamento in Tesoreria al raggiungimento di una giacenza
pari a tale cifra. Tuttavia, ogni qualvolta la giacenza delle somme riscosse superi l'importo di euro
516,46I'incaricato dovrà comunque prowedere al versamento presso la Tesoreria dell'Ente entro il
giorno successivo non festivo.
Gli agenti contabili sono responsabili delle somme di cui devono curare la riscossione e rispondono
personalmente di ogni danno arrecato all'Ente per incuria o mancata dlligenza nell'esercizio delle
funzioni loro affidati.

Art.23. Ordinativi di incasso
Tutte le riscossioni devono essere coperte da ordinativi di incasso, anche informatici, emessi dal
servizio frnanziano in conformità alle disposizioni vigenti e alla documentazione di cui ai
precedenti articoli.
Gli ordinativi di incasso sono trasmessi al tesoriereper I'esecuzione a cura del servizio frnanziano.
L'inoltro al tesoriere dei singoli ordinativi di incasso al.viene a mezzo flusso telematico sottoscritti
con firma digitale dal Responsabile del Servizio Finanziat'ro o da un suo delegato.

{rt.24. Versamento
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I1 versamento costituisce I'ultima fase dell'entrata e consiste nel trasferimento delle somme riscosse
nelle casse dell'Ente entro i termini previsti dalla convenzione di tesoreria.

La gestione delle spese si
- impegno
- liquidazione
- ordinazione
- pagamento

Art. 25" La gestione della spesa
sviluppa attraverso le seguenti fasi:

Art.26.Impegno di spesa
L'impegno della spesa awiene nel rispetto del principio di competenza frnanzianapotenziata di cui
al D.Lgs. n.ll8/20I1 e s.m.i.
Gli atti che dispongono impegni di spesa individuano:

a) il soggetto creditore o la prenotazione di spesa laddove previsto dalla norma;
b) I'ammontare della spesa;
c) la ragione della spesa;
d) il riferimento al pertinente stanziamento previsto nel piano esecutivo di gestione;
e) la scadenza dell'obbligazione.

L'impegno è assunto mediante determinazioni sottoscritte dai Responsabili di Settore a cui sono
state assegnate le risorse frnanziane nel Piano esecutivo di gestione o PdO.
Gli atti che prevedono impegno di spesa sono trasmessi non appena sottoscritti al servizio
frnanziaio e diventano esecutivi dopo I'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la
copertura frnanziana da parte del Responsabile del Servizio Finanziario.
Tale visto deve essere apposto entro un termine massimo di 10 giorni dal ricevimento dell'atto da
parte del servizio finanziario.
Nel caso in cui il visto di regolarità non possa essere apposto, il Responsabile del Servizio
Finanziario è tenuto a respingere I'atto mediante il software applicativo "atti amministrativi",
utllízzato dall'ente per la redazione delle determinazioni, al Responsabile del procedimento,
affinché adotti le misure necessarie ad apportare le dovute correzioni elo integrazioni.
Le dellberazioni del Consiglio e della Giunta, avendo funzioni programmatiche, di coordinamento e
indiizzo, non dispongono impegni. Gli impegni, sulla base delle indicazioni e degli indirizzi delle
deliberazioni stesse, sono formalmente assunti con successivi prowedimenti attuativi. E fatto
comunque obbligo, anche ai fini dell'espressione del parere contabile, di indicare nelle proposte di
deliberazioni gli effetti, potenziali o reali, sulla situazione economica, finarziat'ra o patrimoniale
dell'ente mediante dell'indicazione in delibera dell'entità della spesa e del capitolo sul quale la
stessa sarà imputata.
L'impegno relativo a spese correnti e in conto capitale si considera validamente assunto nel Bilancio
di previsione con il perfezionamento, entro il termine dell'esercizio, dell'obbligazione giuridica fra
l'Ente e iterzi. Tale impegno è imputato negli esercizi in cui la somma diviene esigibile.
L'impegno così definito costituisce vincolo sugli stanziamenti di Bilancio e se I'obbligazione è
esigibile e non pagata entro il termine dell'esercizio, determina la formazione del residuo passivo.
Le spese di investimento per lavori pubblici la cui gara è stata formalmente indetta entro il 31
dicembre concorrono alla determinazione del fondo pluriennale vincolato. In assenza di
aggSudicazione definitiva della gara entro l'anno successivo le economie di Bilancio confluiscono
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nell'avanzo Oi u--
fondo pluriennale vincolato è ridotto di pari importo.
Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del Bilancio di
previsione, con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili.

Art. 27 . Prenotazione dell'impegno
Durante la gestione i Responsabili di Settore possono prenotare impegni relativi a procedure in via
di espletamento.
La prenotazione dell'impegno deve essere richiesta dai Responsabili di Settore con proprio
prowedimento, sottoscritto, datato e numerato. I1 prowedimento deve indicare la fase preparatoria
del procedimento formativo dell'impegno che costituisce il presupposto giuridico-amministrativo
della richiesta di prenotazione, I'ammontare della stessa e gli estremi dell'imputazione che può
awenire anche su esercizi successivi compresi nel Bilancio di previsione.
Sulla proposta di prenotazione dell'impegno, in via preventiva, è rilasciato il parere di regolarità
contabile o I'attestazione di copertura frnanziai,a ai sensi di legge e secondo le norme del presente
Regolamento.
I pror,vedimenti di prenotazione di spesa corrente per i quali entro il termine dell'esercizio non è
stata assunta dall'Ente I'obbligazione di spesa verso i terzi decadono e costituiscono economia della
previsione di Bilancio alla quale erano riferiti, concorrendo alla determinazione del risultato
contabile di amministrazione. In questo caso è fatto divieto di ordinare spese ai fornitori qualora
l'obbligazione giuridica sia perfezionata oltre il termine del 31 dicembre.
I prowedimenti di prenotazione di spesa relativi a spese di investimento per lavori pubblici, la cui
gara è stata formalmente indetta, concorrono alla determinazione del fondo pluriennale vincolato. In
assenza di aggiudicazione definitiva della gara entro I'anno successivo le economie di Bilancio
confluiscono nell'avanzo di amministrazione vincolato per la riprogrammazione delf intervento in
c/capitale e il fondo pluriennale è ridotto di pari importo.

Art.28. Registro delle fatture
Il sistema informativo contabile assicura la tenuta del registro delle fatture nel quale sono annotate:

a) il codice progressivo di registrazione;
b) il numero di protocollo di entrata;
c) il numero della fattura o del documento contabile equivalente;
d) la data di emissione della fattura o del documento contabile equivalente;
e) il nome del creditore e il relativo codice fiscale;
D I'oggetto della fornitura;
g) l'importo totale, al lordo di IVA e di eventuali altri oneri e spese indicati;
h) la scadenza della fattura;

t gli estremi delf impegno oppure del capitolo di spesa o analoghe unità gestionali sul
quale verrà effettuato il pagamento, con distinzione di spese correnti e spese in conto
capitale;
se la spesa è rilevante o meno ai fini IVA;
il Codice Identificativo di Gara (CIG), tranne i casi di esclusione dall'obbligo di
tracciabilità di cui alla legge l3 agosto 2010, n. 136;

l) il Codice Unico di Progetto (CUP), in caso di fatture relative a opere pubbliche,
interventi di manutenzione straordinaia, interventi finanziati da contributi comunitari e

ove previsto ai sensi dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003,n.3;

i)
k)

1_8



w
W

LITA'
m) qualsiasi altra informazione che si ritiene necessaria.

L'ente registra le fatture/note successivamente all'accettazione delle stesse da parte del responsabile
di settore. Le fatture non rifiutate entro il 15" giorno si intendono automaticamente accettate.

ArL 29. Liquidazione della spesa
La liquidazione delle spese costituisce la fase successiva all'impegno e consiste nella
determinazione, sulla scorta dei documenti e dei titoli comprovanti il diritto acquisito dal creditore,
della somma certa liquida ed esigibile da pagare nei limiti del relativo impegno definitivo
regolarmente assunto e contabilizzato.
Laliquidazione è registrata contabilmente quando l'obbligazione diviene effettivamente esigibile, a
seguito della verifica della completezza della documentazione prodotta e della idoneità della stessa
a comprovare il diritto di credito del creditore, corrispondente ad una spesa che è stata
legittimamente posta a carico del Bilancio e regolarmente impegnata.
Lanatura esigibile della spesa è determinata sulla base dei principi contabili applicati riguardanti le
singole tipologie di spesa. In ogni caso, possono essere considerate esigibili, e quindi liquidabili, le
spese impegnate nell'esercizio precedente, relative a prestazioni o fomiture rese nel corso
dell'esercizio precedente, le cui fatture pervengono nei due mesi successivi alla chiusura
dell'esercizio o per le quali il Responsabile della spesa dichiara, sotto la propria responsabilità
valutabile ad ogni fine di legge, che la spesa è liquidabile in quanto la prestazione è stata resa o la
fornitura è stata effettuata nell'anno di riferimento.
Al 3lll2, gli impegni contabili non liquidati o non liquidabili nell'esercizio in corso di gestione
sono annullati e re-imputati nell'esercizio in cui I'obbligazione risulta esigibile per le spese ìn
clcapitale e per le spese correnti aventi utilità pluriennale.
Laliquidazione deve individuare i seguenti elementi:

a) il creditore o i creditori;
b) la somma dovuta;
c) le modalità di pagamento;
d) gli estremi del prowedimento di impegno divenuto esecutivo;
e) il capitolo o macro-aggregato di spesa al quale la stessa è da imputare;
D la causale;
g) lascadenza o gli accordi contrattuali per casi particolari.
h) il CIG (laddove previsto dalla normativa vigente);
i) il CUP (laddove previsto dalla normativa vigente);
j) il c/c dedicato (laddove previsto dalla normativa vigente);
k) il DURC o certificato di regolarità contributiva (laddove previsto dalla normativa vigente);
l) la verifica per assenza di debiti del creditore nei confronti di Equitalia S.p.A. (laddove

previsto dalla normativa vigente).
La liquidazione è disposta dal Responsabile di Settore a cui compete I'esecuzione del
pror,wedimento di spesa. Riscontrata l'osservanza delle procedure stabilite nel prowedimento
costitutivo dell'impegno di spesa, la regolarità delle forniture o delle prestazioni, la rispondenza al
prezzo convenuto, il rispetto della normativa fiscale, la presenza deí requisiti quantitativi e
qualitativi concordati, nonché il rispetto delle condizioni e dei termini pattuiti, il Responsabile di
Settore, sotto la propria responsabilità, attesta la regolarità dei riscontri effettuati dandone atto sui
documenti di spesa.
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Con la liquidazion" O"ttu rp"rr, il R"rponsabile di Settore pr"p"*"t" attesta che il credito del terzo
è divenuto liquido ed esigibile per l'intervenuta esecuzione e/o fornitura, anche parzíale qualora

contrattualmente previsto, dei beni e/o servizi prefissati.
La liqttidazione del Responsabile di Settore è trasmessa a sua firma, al Servizio Finaruiaio,
corredata dei documenti giustificativi completi dell'attestazione di cui sopra, in tempo utile per il
pagamento secondo la vigente disciplina di riferimento.
Il Servizio Finanziario, esegue il controllo sulla regolarità, I'esattezza e la completezza della
documentazione trasmessa ed il controllo fiscale, riscontrando che la somma da pagare rientri nei
limiti delf impegno e che ne risulti effettuata la giusta imputazione al Bilancio.
Nel caso in cui si rilevino irregolarità della liquidazione o la non conformità rispetto all'atto di
impegno, o I'insufficienza della disponibilità rispetto all'impegno assunto, la liquidazione stessa

viene restituita al responsabile del settore proponente, comunicando tramite il software applicativo
le ragioni del respingimento.

L'ordinazione è la fase con ta quale f*""t;f,J*ttffi1iT".ori"r" l'ordine di pagare at creditore
quanto dovuto, mediante I'emissione del mandato di pagamento, da parte del Responsabile del
Servizio Finanziario.
I1 servizio frnaruiaio dell'Ente emette il mandato di pagamento sulla base degli atti di liquidazione
e previa verifica:
- della completezza e regolarità della documentazione contabile e fiscale a corredo degli stessi;
- dell'assenza di morosità contributive e/o fiscali del creditore da accertare ai sensi dell'art. 48-bis
del D.P.R. 60211973 e successive modificazioni;
- della regolarità contributiva (DURC);
- dell'assenza di eventuali cessioni, pignoramenti, sequestri, atti conservativi comunque denominati,
sulla somma oggetto di pagamento;
L'ordinazione è effettuata osservando la successione cronologica degli atti di liquidazione salvo casi
di particolarerrrgenzu di limitata disponibilità di cassa o di esecuzione forzata.
La sottoscrizione dei mandati awiene a cura del Responsabile del Servizio Finanziario o di proprio
delegato che procede al controllo ai sensi del comma 3 dell'art. 185 del TUEL. Lo stesso prowede
altresì alla contabllizzazione dei mandati e alf inoltro al tesoriere.
L'inoltro al tesoriere dei singoli mandati di pagamento awiene a mezzo flusso telematico e

sottoscritti con firma digitale dal Responsabile del Servizio Finanziario o da un suo delegato.
Sono ammesse equivalenti procedure informatiche. I1 Tesoriere estingue i mandati e prolwede in
conformità a quanto stabilito con la Convenzione di Tesoreria e dai protocolli informatici tra le parti
sottoscritti.
Possono essere emessi mandati di pagamento collettivi imputati sulla stessa missione, progrrìmma,
Titolo che dispongono pagamenti ad una pluralità di soggetti.
Dopo il 20 dicembre non possono essere emessi mandati di pagamento ad esclusione di quelli
riguardanti il pagamento delle retribuzioni, dei contributi previdenziali ed assicurativi, delle rate di
ammortamento di mutui o di pagamenti indifferibili, il cui ritardo possa cagionare danno all'Ente,
aventi scadenza successiva atale data.
La documentazione della spesa è conservata agli atti d'ufficio di ogni settore e i mandati telernatici
sono conservati secondo normativa visente.

Art. 31. Pagamento delle spese
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i effettuazione delle spese che sirealizza
con l'estinzione, da parte del tesoriere dell'obbligazione verso il creditore.
I mandati di pagamento possono essere estinti:
- con versamento su conto corrente bancario o postale dedicati intestati ai beneficiari, previa

richiesta scritta degli stessi; in questi casi costituiscono quietanza, rispettivamente, la ricevuta
postale del versamento e la dichiarazione da apporre sul Titolo di spesa, da parte della Tesoreria,

attestante I'awenuta esecuzione della disposizione di pagamento indicata sul Titolo medesimo;

- con rilascio di quietanzadaparte dei creditori o loro procuratori, rappresentanti, tutori, curatori ed

eredi. Tali pagamenti sono disposti sulla scorta di atti comprovanti lo status del quietanzante;

- con compensazione totale o parziale, da eseguirsi con ordinativi da emettersi a carico dei

beneficiari dei titoli stessi o dell'Ente medesimo quale movimento intemo, per ritenute a qualsiasi

Titolo da effettuarsi sui pagamenti;
- mediante vtllizzo di sistemi elettronici interbancari, R.I.D. (Rapporto Interbancario Diretto),
esclusivamente ove previsto dalla legge e non sia possibile modalità alternativa;
- commutazione, a richiesta del creditore o d'ufficio per i mandati inestinti al 31 dicembre, in
assegno circolare di traenza, o altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario o postale, con
tassa e spese a carico del beneficiario. La dichiarazione di commutazione apposta dal tesoriere sul
Titolo di spesa cui va allegata la ricevuta del versamento, sostituisce la quietanza liberatoria.
Il pagamento di qualsiasi spesa deve comunque avvenire esclusivamente tramite il tesoriere. È
ammesso il pagamento diretto attraverso il servizio di cassa economale solo per i casi previsti dal
relativo Regolamento.
Nei casi espressamente previsti dalla legge, è possibile che il tesoriere proweda direttamente al
pagamento di somme prima dell'emissione del mandato da parte dell'Ente. In ogni caso, l'Ente
emette il mandato ai fini della regolaizzazione entro 30 giorni dal pagamento (anche nel caso di
esercizio prolwisorio del Bilancio).

Art.32. Funzione di cassa economale
Può essere istituita presso il servizio frnanziaio, una funzione di cassa economale, cui è preposto un
Responsabile, nominato fra i dipendenti dell'Ente, per la gestione distinta di alcune entrate e uscite
di modico valore, di seguito esemplificate:
Entrate:

a) Proventi fotocopie uffici vari;
b) Compartecipazione utenti per servizi a domanda individuale;
c) Proventi vari di uffici e servizi ove non sia preposto un agente contabile.

Uscite :

a) Anticipazioni di somme necessarie per trasferte e missioni ad amministratori, o dipendenti;
b) Anticipazioni di somme necessarie all'acquisto urgente di marche da bollo per atti giudizian

e stragiudiziali e di documenti depositati presso le competenti autorità;
c) Anticipazioni di somme per spese postali minute ed urgenti e valori bollati;
d) Anticipazioni di spese per visure catastali, per pubblicaziont e notifiche e per spese di

rappresentanza e rimborsi vari di modico importo;
e) Anticipazioni di somme per fabbisogni di spesa relativi ad acquisti di modico valore. Le

somme saranno erogate per un importo individuato con prowedimento del Responsabile di
Settore competente e saralìno reintegrate, laddove occorra, previa presentazione di idoneo
prospetto riassuntivo delle spese sostenute.
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Le spese sostenute a fronte delle anticipazioni concesse (escluse quelle relative alla lett. a))
dovranno essere rendicontate al responsabile della cassa economale nel più breve tempo possibile,
esibendo la documentazione originale (scontrini, ricer,'trte fiscali, ecc.) che ne dimostri I'awenuto
pagamento contestualmente al versamento di eventuali eccedenze.
Nel caso di anticipi per trasferte o missioni sarà osservata la procedura indicata di seguito.
- Soggetti a'utorizzati a ricevere l'anticipo:
in via generale, gli anticipi saranno erogati direttamente al soggetto che si reca in trasferta.
Come eccezione a tale modalità, in caso di impossibilità o impedimento del titolare della trasferta,
lo stesso potrà incaricare allariscossione perproprio conto un altro soggetto.
La titolarità del dipendente/amministratore incaricato a riscuotere la somma dowà risultare da
apposita delega ftmata dal delegante che sarà consegnata all'addetto alla cassa economale.
- Resoconto delle spese sostenute:
tutta la documentazione dimostrativa delle spese sostenute dowà essere obbligatoriamente
consegnata, entro il mese successivo a quello di conclusione della trasferta, direttamente all'Ufficio
del Personale, unitamente alla scheda riepilogativa delle spese stesse (ordine di missione)
debitamente compilata in ogni sua parte e firmata. I successivi conguagli, sia positivi che negativi,
tra quanto ricevuto in anticipo e quanto effettivamente speso, veffanno effettuati direttamente
dall'Ufficio del Personale al momento del pagamento degli emolumenti spettanti ed entro il mese
successivo a quello di presentazione dell'ordine di missione. Il mancato invio di tutta la
documentazione descritta comporterà automaticamente il recupero di tutte le somme anticipate.
- Rapporti tra il servizio di cassa e l'Ufficio del Personale:
ogni mese (generalmente tra la fine del mese e i primi giorni del mese successivo) I'addetto alla
cassa economale trasmetterà all'Ufficio del Personale I'elenco degli anticipi erogati nel periodo e i
nominativi dei soggetti destinatari degli stessi, ai fini dei necessari controlli preliminari
all' effettua zione dei conguagli.
- Valuta delle somme erogabili: potranno essere anticipati solamente importi in Euro e non in altra
valuta.
L'importo massimo delle somme anticipabili è pari a 500,00 Euro.
Ad integrazione di quanto non previsto dal presente Regolamento si rimanda alla regolamentazione
intema tuttora vigente riguardante il trattamento di missione degli Amministratori Comunali.
In base alla vigente normativa (art.233 TUEL) la funzione di cassa economale viene rendicontata
tramite il conto della gestione, reso entro 30 giorni dalla chiusura dell'esercizio frnanziano, da
trasmettere alla sezione giurisdizionale della Corte dei conti entro 60 giorni dall'approvazione del
rendiconto.

TITOLO IV IL SISTEMA INTEGRATO DEI CONTROLLI

Art. 33. Tipologia dei controlli interni
Il sistema dei controlli interni viene disciplinato secondo il principio della distinzione tra funzioni di
indirizzo e compiti di gestione e in coordinamento con la disciplina recata dal Regolamento dei
Controlli Interni.
Partecipano all'organizzazione del sistema dei controlli interni il Segretario Generale dell'Ente, il
Direttore Operativo, laddove istituito, ed i Dirigenti o responsabili di uffici e servizi.
Art. 3 4. Il controllo di re gol arità amministrativo- contabile
Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni Responsabile di
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Settoreedèesercitutoutt**'ryediregolaritàtecnicaattestante1arego1aritàela
correttezzadell'azione amministrativa. È inoltre effettuato dal Responsabile del Servizio Finanziario

ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante la

copertura frnanziaria.
Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è demandato ad apposita struttura otganizzativa,
da individuarsi alf interno del Regolamento di Organizzazione Uffici e Servizi, le cui funzioni sono

individuate all'interno del Regolamento sui Controlli Interni, cui viene fatto esplicito rinvio.
Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è inoltre assicurato, nella fase successiva,

secondo principi generali di revisione aziendale e con le modalità e le scadenze individuate nel

citato Regolamento sui Controlli Interni cui si fa esplicito rinvio.

Art. 35. I1 controllo strategico
Il Controllo strategico ha lo scopo di verificare lo stato di attuaziotte dei programmi secondo le linee
approvate dal Consiglio.
Ai fini dell'organizzazione del controllo strategico si fa espresso rinvio al Regolamento sui
Controlli Interni di cui all'art.147 e seguenti del D.Lgs. n.26712000, così come modificato dal D.L.
n.17412012, convertito nella legge 213/2012.
Art. 36. Il controllo sulle società partecipate
A partire dalla data prevista dalle disposizioni legislative vigenti, I'Ente organizza il controllo sulle
società partecipate.
Ai fini dell'organizzazione del controllo sulle partecipate si fa espresso rinvio al Regolamento
recante la disciplina del Sistema dei Controlli sulle Società Partecipate e sui Servizi Pubblici Locali
EstemLalizzati.

Art. 37 . Il controllo sugli equilibi finanziari
Il controllo sugli equilibn ftnanziai è svolto sotto la direzione e il coordinamento del Responsabile
del Servizio Finanziario e mediante la vigilanza dell'Organo di Revisione, prevedendo il
coinvolgimento attivo degli organi di governo, del Direttore Generale, ove previsto, del Segretario e
dei Responsabili di Settore, secondo le rispettive responsabilità.
Il controllo sugli equillbn frnanziari implica anche la valutazione degli effetti che si determinano
per il Bilancio frnanziarro dell'Ente in relazione all'andamento economico-frnanzinio degli
organismi gestionali estemi.

Art. 38. Modalità e strumenti per il controllo sugli equilibri ftnamian
I1 controllo sugli equilibn finanziai è esercitato in fase preventiva, concomitante e successiva della
gestione frnanziaria ed economica dell'Ente.
Tale controllo presuppone la verifica:
- delle previsioni di entrata e di uscita;
- della consistenza dei residui attivi e passivi;
- dello stato di accertamento ed impegno delle voci di Bilancio;
- degli obiettivi di frnanza pubblica.
Al fine del controllo degli obiettivi di frnanza pubblica il Responsabile del Servizio Finanziario è
tenuto a rendicontare con periodicità almeno trimestrale sugli equilibri generali del Bilancio, sul
rispetto del Patto di Stabilità, sull'andamento gestionale dei principali indicatori finanziari ed
economici, sull'andamento della spesa di personale e sulf indebitamento dell'Ente.
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L'espletamento del controllo sugli equilibi finanziari presuppone,
Servizio Finanziario:
- I'espressione dei pareri di cui all'art.49, comma 1 del TUEL;
- il potere di diramare circolari esplicative ai Responsabili di Settore sui principali terni di interesse
economico - frnanziaio dell' Ente;
- il potere di indire riunioni con i Responsabili di Settore e con gli Amministratori.
Il Responsabile del Servizio Finanziario è inoltre tenuto alla vèrifica degli effetti che si producono
sul Bilancio frnanziaio dell'Ente in conseguenza dell'andamento gestionàle di organismièsterni.
A tal fine sono individuati organismi esterni i seguenti soggetti:
- le società comunque partecipate dall'Ente nei limiti previsti dall'art. 147-quater del TUEL;
- gli altri organismi gestionali esterni individuati nel DUP ai sensi dell'art. iZO a"t TUEL;
Al fine dell'espletamento di tale controllo, il soggetto preposto alla unita organizzativa che esercita
il controllo sulle società partecipate è tenuto a fornire la seguente documentazione:
- bilanci di previsione e bilanci consuntivi degli organismi gestionali estemi;
- relazioni illustrative degli effetti economico frnanziair dei principali fatti di gestione degli
organismi gestionali esterni;
- periodici resoconto contabili,
- periodici report a contenuto
contratti di servizio:
- programmazione annuale dei fabbisogni di personale.
- relazioni illustrative finali dei risultati economici e frnanziat'. di tali organismi.
L'Ente inserisce nella relazione sulla gestione gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con
i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai
rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la
motivazione; in tal caso l'ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio
frnanziario in corso, i pror,vedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e
creditorie.

Art. 39. Attestazione di coperturafinanziana
Qualsiasi pror,wedimento che comporti spese o che determini minori entrate a caico dell'Ente
diventa esecutivo solo con I'apposizione del visto da parte del Responsabile Servizio Finanziario o
suo delegato.
Il rilascio del visto presuppone:

a) osservanza delle norme fiscali;
b) osseryanza delle norme dell'ordinamento frnaruiaio e contabile con riferimento a quelle

inerenti la copertura frnarr,iadra delle spese secondo corretti principi di competenza
frnanzianapotenziata;

c) verifica dell'effettiva disponibilità dello stanziamento di Bilancio nel capitolo pertinente;
d) verifica del rispetto degli equilibn finanzia/, di Bilancio;
e) verifica del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica (Patto di Stabilità Interno);
0 rispetto delle competenze dei soggetti che adottano i prowedimenti;
g) regolarità della documentazione;
h) esistenza del presupposto dal quale sorge il diritto all'obbligazione.

Qualora si tratti di spese frnatuiate con entrate aventi destinazione vincolata,l'attestazione di
copertura frnanziaria dà atto che la corrispondente entrata sia stata accertata ai sensi di legge.

da parte del Responsabile del

Iaddove redatti, riferibili a bilanci previsionali o budget gestionali;
economico-gestionale quando previsti dagli statuti o dai singoli
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Qualora I'atto comporti spese in tutto o in parte a carico di esercizi successivi, I'attestazione di
copertura viene resa con riferimento alle diverse annualità.
Il visto di copertura frnanziaia deve limitarsi alla verifica dell'effettiva disponibilità delle risorse
impegnate, essendo preclusa qualsiasi altra forma di verifica della legittimità degli atti che compete
ai Responsabili di Settore che li hanno emanati.
Il visto è espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, sulla base dell'attività istruttoria svolta
dal settore stesso, non oltre 10 giorni dal ricevimento della determinazione.
Qualora si verifichino situazioni gestionali di notevole gravità tali da pregiudicare gli equilibri del
Bilancio, il Responsabile del Servizio Finanziario può sospendere il rilascio delle attestazioni di
copertura frnanziai'a con le modalità di cui al successivo articolo.
Sulle note di accertamento di entrata, verrà rilasciato un visto di regolarità contabile che attesti:

a) l'esatta imputazione contabile dell'entrata secondo corretti principi di competenzafrnanziaira
potenziata;

b) I'idoneità dei titoli giuridici all'origine dell'accertamento;
c) la esatta determinazione dell'importo accertato;
d) laindicazione specifica de soggetti debitori.

Art. 40. Parere di regolarità contabile
Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al Consiglio che non sia mero atto di
indinzzo deve essere richiesto il parere, in ordine alla sola regolarità tecnica, del Responsabile
dell'Settore Interessato e, qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-
frnanziana o sul patrimonio dell'Ente, del Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla
regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione.
L'espressione del parere di regolarità contabile sulle proposte di deliberazione di Giunta o di
Consiglio deve essere reso entro 5 giorni lavorativi dal ricevimento della proposta medesima da
parte del servizio frnanziaio. L'espressione di tale parere presuppone I'esplicitazione da
forrnalizzare con apposita Relazione Tecnica da allegare alla propoìta di deliberazióne da parte del
Responsabile dell'Settore proponente, di tutti gli elementi utili a valutare gli effetti indiretti sulla
situazione economi co frnanziai'a o patrimoni ale dell' Ente.
I soggetti di cui sopra rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi.
Ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi ai pareri di cui al presente articolo, devono
darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione.
Con il parere di regolarità contabile deve essere verificato:

a) la corretta imputazione al Bilancio e la disponibilità del fondo iscritto sul relativo intervento
o capitolo;
la regolarità della documentazione;
l'esistenza del presupposto dal quale sorge il diritto dell'obbligazione;
I'esistenza delf impegno di spesa regolarmente assunto;
la conformità alle norrne fiscali;
il rispetto delle competenze proprie dei soggetti dell'Ente sotto il profilo contabile;
il rispetto dell'Ordinamento Contabile degli Enti Locali e delle norrne del presente
Regolamento;

h) verifica del rispetto degli equilibifinanziat'^ di Bilancio;
i) verifica del rispetto degli obiettivi di frnanzapubblica (Patto di Stabilità Interno).

Il parere è espresso in forma scritta, munito di data e sottoscritto, ed inserito nell'atto in corso di
formazione.

b)
c)
d)
e)

0
s)
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t" proport" di d"tit asi ragione, non può essere formulato il
parere owero lo stesso non sia positivo o che necessitino di integrazioni e modifiche sono inviate,
dal Responsabile del Servizio Finanziario al Responsabile dell'Settore proponente, comunicando
anche tramite posta elettronica il motivo del parere negativo o della sua mancata formulazione.

Art. 4I. Le segnal azioni obbligatorie
Il Responsabile del Servizio Finanziario è obbligato a segnalare i fatti gestionali dai quali derivi il
costituirsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri di Bilancio e a presentare le proprie
valutazioni in merito.
La segnalazíone dei fatti gestionali e le valúazioni di cui al precedente conìma riguardano anche la
gestione dei residui e I'equilibrio di Bilancio per il finanziamento della spesa d'investimento,
qualora si evidenzino situazioni che possono condurre a squilibri della gestione di competenza o del
conto residui che, se non compensate da vanazioni gestionali positive, possono determinare
disavanzi di gestione o di amministrazione.
Le segnalazioni di cui ai commi precedenti, documentate e adeguatamente motivate, sono inviate al
Sindaco/Presidente, al Segretario e all'Organo di Revisione contabile in forma scritta e con riscontro
dell'awenuto ricevimento.
Qualora i fatti segnalati o le valutazioni espresse risultino di particolare gravità agli effetti della
copertura flrnanziana delle spese, il Responsabile del servizio frnanziarto contestualmente comunica
ai soggetti di cui al comma precedente la sospensione, con effetto immediato, del rilascio delle
attestazioni di copertura finanziana. Il Responsabile del Servizio Finanziario, in tali situazioni, può
sospendere I'effetto delle attestazioni già rilasciate a cui non corrisponde ancora 1l perfezionamento
di obbligazioni giuridiche.
La decisione di sospendere il rilascio delle attestazíoni di copertura finanziaia deve essere motivata
con I'indicazione dei presupposti di fatto e delle ragioni giuridiche che la hanno determinata. I1
parere relativo alla copertura frnanziaia viene sempre rilasciato per le spese previste per legge, il
cui il mancato intervento arrechi danno patrimoniale all'Ente.

Aîf . 42. Inammissibilità e improcedibilità delle deliberazioni
Le deliberazioni di consiglio o di giunta che risultino incoerenti con il DUP, con il bilancio di
previsione ftnanziaio o con il Piano esecutivo di gestione sono inammissibili e improcedibili.
Sono inammissibili le proposte di deliberazione non coerenti con il DUP per contrasto con gli
rndirizzi e le finalità dei programmi.
L'inammissibilità è pronunciata dal presidente dell'organo collegiale che non presenta la proposta,
in quanto in contrasto secondo le norme regolamentari.
Sono improcedibili le proposte di deliberazione le cui previsioni frnanziarie non rispettano il quadro
delle fonti di finanziamento, delle risorse disponibili e la distinzione fra gestione corrente e in conto
capitale.
L'improcedibilità è pronunciata dal presidente dell'organo collegiale ed impedisce la trattazione
della proposta fino a quando non vengano apportate le modifiche necessarie.
I responsabili dei servizi, per mezzo del parere di regolarità tecnica, il responsabile del servizio
finanziano, per mezzo del parere di regolarità contabile, o il Segretario comunale, per le proposte di
deliberazione che, in quanto meri atti di indinzzo, non necessitano di pareri, effettuano un'azione di
controllo preventivo sulla coerenzadelle proposte di deliberazione con il DUP.

Art.4.Il controllo di eestione
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Lu,t.otto,'o.gu,,i,ocata.........descriverelacollocazione
organizzativa o fare esplicito rinvio al Regolamento di organizzazione degli uffici e servizi.
L'attività del controllo di gestione compete ad apposita Unità organizzativa, che fornirà a ciascun

Responsabile di ufficio o servizio i dati e le informazioni utili, in riferimento alle attività
organizzative e gestionali di rispettiva competenza e agli obiettivi assegnati in sede di approvazione

del Piano Esecutivo di Gestione. al fine di verificare 1o stato di atinzione degli obiettivi
programmati e l'andamento della gestione dei servizi di cui sono responsabili.
All'Unità organízzativa del controllo di gestione compete la raccolta e l'analisi delle informazioni
quali - quantitative provenienti dai dirigenti e dai Responsabili di Settore, attraverso

I'implementazione e la gestione di un sistema informatico in grado di gestire i flussi informativi
rilevanti.

Art.44.Finalità del controllo di gestione e di qualità dei servizi
I1 controllo di gestione ha per oggetto la verifica e la misurazione preventiva, concomitante e

successiva, dell'efficacia, dell'efficienza e dell'economicità dell'azione amministrativa di tutte le
aree dell'Ente, al fine di otttmizzare, anche mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto
tra obiettivi e azíoni rcalizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati, in coerenza con quanto
previsto dal Regolamento di contabilità.
I1 controllo di gestione ha come finalità:
-lat''levazione e l'analisi dei risultati conseguiti dai diversi centri di responsabilità sotto il profilo
dei tempi, costi e benefici;
- la verifica del corretto funzionamento dei servizi, anche valutando il raggiungimento degli
obiettivi concordati fra organi di indiizzo e soggetti responsabili della gestione e dei risultati;
- la ilevazione e valutazione del mantenimento e/o del miglioramento dei livelli qualitativi di
servizio programmati.
- l'attività di verifica degli standard qualitativi inerenti i servizi gestiti in economia diretta e quelli
strumentali e i relativi parametri di costo medio, in conformità degli standard fissati a livello
nazionale o regionale.
L'attività di controllo si esplica mediante la predisposizione di strumenti di rilevazione dei fatti
gestionali e di rapporti informativi elaborati con sistematicità e periodicità grazie alla tenuta di una
contabilità analitica.

Art.45. Articolazione del controllo di gestione
A ciascuna unità organizzativa dell'ente è preposto un Responsabile organizzativo, economico e

gestionale, il quale dispone di autonomia decisionale sull'utilizzo delle risorse attribuite per il
raggiungimento degli obiettivi assegnati.
Tali Unità organizzative, in rapporto agli obiettivi assegnati, costituiscono centri di costo e/o di
ricavo e consentono l'imputazione a ogni specifica entità contabile di costi e/o ricavi di competenza
di ciascuna Unità operativa.
I centri di costo e/o ricavo sono aggregati per centri di responsabilità sulla base della struttura
organizzativa dell'Ente, di cui al Regolamento degli uffici e dei servizi e sulla base della struttura
frnanziaia del Bilancio di previsione.

Art. 46. La programmazione e I'assegnazione degli obiettivi
Il processo di controllo di gestione ha awio con la ptogtammazione annuale in cui, in coerenza con
la pianificazione strategica dell'Ente, si definiscono gli obiettivi da assegnare ai centri di
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responsabilità e da raggiungere in un determinato periodo, precisando le relative modalità attuative
e attribuendo le risorse necessarie per il loro raggiungimento.
Il Direttore Generale, se nominato, ovvero il Dirigente/Responsabile competente, di concerto con il
Segretario Generale, predispone la proposta di Piano Esecutivo di Gestione, negoziando gli obiettivi
con i dirigenti, titolari dei centri di responsabilità dell'Ente, nell'ambito del r"itor" di competenza e
nell'esercizio delle funzioni loro assegnate;
Gli obiettivi devono essere:
- significativi, chiari, determinati, misurabili, congrui e oggettivamente raggiungibili;
- indicati in maniera dettagliata;
- riferiti ai singoli centri di responsabilità e hanno natura sia contabile sia gestionale.
L'assegnazione degli obiettivi al'viene su proposta del Direttore Generale, se nominato, owero del
Dirigente competente, di concerto con il Segretario Generale, previa apptovazione del piano degli
obiettivi e del Piano Esecutivo di Gestione da parte dell'Organo esecutivo dell'Ente.

Art. 47. Le fasi del controllo di gestione
I1 controllo e la verifica dello stato di raggiungimento degli obiettivi rappresentano la fase
principale del controllo di gestione, che consiste nell'attenta verifica e nella comparazione tra i
risultati della gestione, conseguiti a fronte delle attività poste in essere, e i risultati attesi, definiti
nella fase di programmazione.
Il controllo di gestione è articolato nelle seguenti fasi:
a) acquisizione e analisi del Piano dettagliato degli obiettivi, corredato da indici e parametri
economico-frnanziat'r e indicatori di risultato, riferiti a ciascun centro di responsabilità;
b) analisi dei dati relativi a costi/spese e ricavi/entrate e dei risultati conseguiti da ciascun centro di
responsabilità attraverso il sistema di contabilità analitica;
c) segnalazione e stimolo sia nei casi di ritardo temporale rispetto ai termini programmati nel Piano
degli obiettivi, sia per gli eventuali scostamenti rilevati tra i risultati attesi e quelli conseguiti;
d) elaborazione di rclazioni periodiche riferite all'attività dell'Ente, alla gestione delle diverse aree
di attività, dei singoli servizi o centri di responsabilità;
e) vahtazione finale dei dati rilevati in rapporto al Piano degli obiettivi programmato, al fine di
verificarne lo stato di attuazione e di misurarne i livelli di efficacia, effrcienza ed economicità;
f) elaborazione della relazione annuale riferita all'attività complessiva dell'Ente, alla gestione delle
diverse aree di attività, dei singoli servizi o centri di responsabilità.

Art. 48. La reportistica
I risultati delle verifiche e delle valutazioni preordinate al controllo di gestione sono riepilogati, a

cura dell'Unità organizzativa preposta al controllo di gestione, in appositi rapporti gestionali,
accompagnati daunarelazione illustrativa che consenta una più agevole lettura dei dati, che devono
evidenziare lo stato di attuazione di programmi e progetti e contenere proposte per I'eventuale
adeguamento degli obiettivi e la revisione degli strumenti regolamentat'r, organizzativi, procedurali
e frnanziari utili per il raggiungimento degli obiettivi stessi.
I rapporti gestionali sono trasmessi dall'Unità organizzativa del controllo di gestione ai dirigenti
con cadenza trimestrale non oltre il mese successivo a ciascun trimestre. I dirigenti/responsabili di
ufficio o servizio verificano i rapporti, li anahzzano, giustificando le cause degli eventuali
scostamenti, ed elaborano proposte correttive ove richiesto, restituendo i rapporti rielaborati
all'Ufficio controllo di gestione entro quindici giomi dal loro ricevimento.
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Il mancato invio da parte dei dirigenti/responsabili di ufficio o servizio d"i tuppotti gertiottuli
costituisce grave violazione ai propri doveri di ufficio ed è soggetto a prowedimènto diJciplinare
oltre che oggetto di segnalazione all'Organismo Indipendente di Valutazion" "ot una
penalizzazione sulla retribuzione di risultato.
L'unità organizzativa preposta al controllo di gestione raccoglie i rapporti trasmessi dai
dirigenti/responsabili di ufficio o servizio e li invia al Segretario Generale, per gli adempimenti di
sua competenza.
I dirigenti/responsabili di ufficio o servizio sono tenuti a mettere a disposizione dell'Unità
otganizzativa preposta al controllo di gestione tutte le informazioni, i dati e i documenti loro
richiesti.
La raccolta, la selezione e la classificazione dei dati per il reperimento delle informazioni e
l'attll'aziane del controllo di gestione devono essere realizzate sistematicamente e con una
periodicità trimestrale, considerando la natura dell'oggetto del controllo e le esigenze dei soggetti
ad esso interessati.

Art. 49. Il sistema informativo
il sistema informativo del controllo di gestione è costituito dal complesso organizzato di
informazioni di origine interna ed esterna.
I dati di origine esterna sono tratti dall'ambiente socio-economico in cui l'Ente opera attraverso
indagini, questionari, o altri strumenti di ricerca oppure awalendosi dell'attività di altri Enti. La
definizione e acquisizione di tali dati compete all'Unità organizzativa del controllo di gestione.
I dati di origine interna sono:

- la contabilità frnanziana, afferente rilevazioni relative al Bilancio di previsione, al
rendiconto della gestione e alle altre rielaborazioni di Bilancio;

- la contabilità analitica - economica, afferente rilevazioni relative a costi e ricavi e la loro
attribuzione ai diversi centri di responsabilità;

- i dati relativi agli indicatori di effrcienza, efficacia, economicità, ai volumi, ai costi unitari,
medi e complessivi di produzione/erogazione ed al livello qualitativo dei servizi erogati,
così come descritti nel piano della perfoÍnance.

Art. 50. Il sistema degli indicatori
Gli indicatori rappresentano gli strumenti per misurare il grado di realizzazione degli obiettivi, la
qualità dei servizi resi, 1'efficacia, I'efficienza e l'economicità della gestione.
L'Ente, ai fini del controllo di gestione, adotta gli indicatori contenuti nel Piano della perfonnance.
Il piano della perforrnance contiene al proprio intemo, per ciascuna delle direzioni in cui è articolato
l'Ente, oltre agli obiettivi gestionali specifici assegnati, anche la classificazione degli indicatori e
dei valori attesi.

Art. 51. Il referto alla Corte dei conti
Al fine di consentire I'esercizio del controllo daparte della sezione regionale della Corte dei conti,
il Sindaco/Presidente, awalendosi del Direttore Generale, ove istituito, o del Segretario, trasmette
semestralmente alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti un referto sulla regolarità
della gestione e sull'efficacia e sull'adeguatezza del sistema dei controlli interni adottato, sulla base
delle Linee gurda deliberate dalla Sezione delle autonomie della Corte dei conti; il referto è, altresì,
inviato al Presidente del Consislio dell'Ente.
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Art. 52.I1 Patrimonio
L'Ente ha un proprio demanio e un proprio patrimonio, che deve essere gestito in conformità alla
legge, allo Statuto ed alle disposizioni del presente Regolamento.
Il patrimonio è costituito dal complesso dei beni, immobili, mobili e immateriali, e dei rapporti
giuridici, attivi e passivi di pertinenza, suscettibili di valutazione.
Per i beni immobili si fa riferimento agli artt. 822 e seguenti del Codice Civile.
I valori dei beni avuti e dati in deposito sono rilevati separatamente contrapponendo ai valori attivi
equivalenti valori passivi.

Il servizio/ufficio Patrimonio 1"o*rr'qîÍ;3i;kt'11"1"Î 3i3spo.'sabile della predisposizione, tenuta
ed aggiomamento degli inventari dei beni immobili e mobili. Spetta invece al Servizio /Ufficio
nella cui struttura è collocata la conservazione delle rimanenze di rnagazzino la competenza della
predisposizione, tenuta ed aggiornamento dei relativi inventari.
Il Servizio/Ufficio Patrimonio (comunque denominato) e il Servizio Finanziario si alwalgono, per la
tenuta e l'aggiornamento degli inventari, della collaborazione dei Responsabili di Settore
consegnatari dei beni e/o delle attività frnanziaie e dei titoli di partecipazione al capitale degli
organismi partecipati.
L'inventario è il documento di rilevazione, classificazione, descrizione e vahúazione dei beni e dei
rapporti che costituiscono il patrimonio, di cui evidenzia le caratteristiche salienti.
Tutti i beni di qualsiasi natura, ad eccezione di quelli indicati al successivo art. 54 ed i diritti di
p ertinenza dell' Ente devono es s ere inventari ati.
La spesa relativa ai beni da inventariare,ll cui costo unitario d'acquisto sia superiore a Euro 516,46,
deve essere imputata al titolo II del Bilancio, salvo diverse disposizioni di legge.
Le vat''azioni nella consistenza dei beni, gli aumenti e le diminuzioni del loro valore, sia per effetto
della gestione del Bilancio che per altra causa, devono essere registrati negli inventari.
L'inventario dei beni immobili contiene, per singolo bene e per anno di acquisizione, i seguenti
elementi:

a) I'ubicazione, la categoria di appartenenza e la descrizione risultante dal catasto;
b) il titolo di provenienza,
c) il valore,
d) il coefficiente di ammortamento, le quote annue di ammortamento e il relativo fondo di

ammortamento,
e) i diritti, le servitu e gli eventuali vincoli d'uso;

L'inventario dei beni mobili contiene, per beni di categoria omogenea e per anno di acquisizione, i
seguenti elementi:

a) il consegnatario, il Servizio/Ufficio di appartenenza, la descrizione del bene e la sua

ubicazione;
b) il numero dei beni per le universalità;
c) il costo del valore di acquisto, l'aliquota, le quote di ammortamento, il fondo ammortamento

e il valore contabile.
Ciascun bene mobile deve essere affidato ad un consegnatario che, salvo diverse disposizioni,
corrisponde al Responsabile di Settore al cui uso il bene è affidato.
Il consegnatario, salvo diverse disposizioni, è individuato nelle seguenti figure:
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a) Per i servizi in cui si articola I'organizzazione dell'Ente: il Responsabile di Settore;
b) Per le strutture ailevanza esterna preposte alla gestione dei servizi di competenza dell'Ente

(quali asili nido e scuole materne comunali, impianti sportivi, centri di socializzazione,
ecc.): il Responsabile di Settore dell'Ente competente per materia;

c) Per le direzioni didattiche, scuole materne statali, scuole elementari e scuole medie inferiori:
il Dirigente scolastico;

d) Per gli uffici giudiziari: il Primo Dirigente preposto;
e) Per le istituzioni, società elo altn servizi estemi all'Ente: I1 Responsabile di Settore

preposto.
I beni mobili non registrati, acquisiti dall'Ente da oltre un quinquennio alla data del 17105/1995
sono considerati interamente ammortizzati e vengono inventariati con valore zero.
Entro il termine di trenta giorni dalla chiusura dell'esercizio frnanziano il Servizio o Ufficio
preposto alla tenuta degli inventari trasmette al Servizio Finanziario il riepilogo delle risultanze
degli inventari aggiornati con le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio precedente, il quale è
sottoposto alla Giunta dell'Ente per la necessaria presa d'atto e successivamente confluisce nella
formazione dello Stato P atrimoniale dell' Ente.

Art. 54. Beni non inventariabili
Non sono inventariabili, in ragione della natura di beni di facile consumo o del modico valore, i
seguenti beni:

a) i beni di consumo e le materie prime e simili, necessari per I'attività dei servizi o che
facciano parte di cicli produttivi;

b) i beni facilmente deteriorabili, logorabili o particolarmente fragili;
c) i libri, le pubblicazioni di uso corrente, la cancelleria e gli stampati degli uffici;
d) le diapositive, i nastri, i dischi e simili ed in genere tutto il materiale divulgativo;
e) gli utensili da lavoro,
0 I beni aventi un costo unitario di acquisto inferiore a Euro 516,46, esclusi quelli contenuti

nelle universalità di beni. Il limite si intende comprensivo di IVA qualora il bene venga
ulllizzato nell'ambito dei servizi a carattere istituzionale.

Art. 55. Universalità di beni
I beni mobili, facenti parte di un gruppo, della stessa specie e natura, di modesto valore economico
si considerano universalità qualora siano destinati alla stessa unità organizzativa (occorre definire il
perimetro di riferimento dell'universalità). Il Responsabile di Settore a cui è destinato il bene, dowà
dichiarare al Servizio Finanziario e al Servizio/Ufficio Patrimonio (comunque denominato)
I'appartenenza dello stesso ad una universalità.
Quando un acquisto viene fatto interamente da un unico Servizio/ufficio, ciascun Responsabile
dovrà per la parte di sua competenza dichiarare I'eventuale sussistenza di universalità.
I beni acquistati con importo inferiore a Euro 516,46 non ancora utilizzati né quindi destinati a
specifico uso, rappresentano una scorta e alimentano la spesa corrente.
Per tali beni sono rilevati i seguenti dati così come debitamente comunicati dagli uffici:

a) denominazione
b) ubicazione: servizio (inteso come arlicolazione organizzativa), centro di costo ecc.
c) quantità
d) costo dei beni
e) coefficiente di ammortamento.

t
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Art. 56. Materiali di consumo e di scorta

La conservazione e distribuzione di eventuali materiali acquistati dall'Ente awiene negli appositi

locali adibiti a magazzino generale dei materiali, affidato a dipendenti consegnatari responsabili

della quantità dei materiali esistenti e della loro conservazione.
Il dipendente responsabile del magazzino deve curare la presa in consegna dei materiali effettuando

le opportune verifiche qualitative e quantitative, e provvedere alla ordinata disposizione degli stessi

affinché si possa facilmente prowedere alla movimentazione, al controllo e alla buona

conservazione.
L'approwigionamento e la distribuzione degli effetti di vestiario per il personale che ne ha diritto
awiene nei tempi e con le modalità stabilite nell'apposito Regolamento.
La costituzione delle scorte dimagazzino viene effettuata in base ai piani di approwigionamento, ai

tempi programmati per le consegne ed i pagamenti, ai fabbisogni ricorrenti dei servizi comunali.
La contabilità del magazzino viene tenuta dal dipendente responsabile della gestione delmagazzino,
sotto la direzione del Responsabile di Settore nella cui struttura è collocato llmagazzino stesso.

L'assunzione in carico dei materiali awiene in base alla documentazione che accompagna gli
approwigionamenti, dalla quale sono desunti gli elementi da registrare. Il discarico viene
documentato dalle bollette di consegna, firmate dai riceventi e dalle quali vengono tratte tutte le
indicazioni da registrare.
Nella contabilità vengono registrate per singole voci, che recano ciascuna I'indicazione del relativo
codice:

a) la consistenzainiziale accertata con I'inventario;
b) le immissioni successive;
c) i prelevamenti;
d) le rimanenze risultanti dopo ciascuna operazione.

Il Responsabile di Settore a cui compete la gestione del magazzino o un suo delegato devono
accertare, mediante periodiche verifiche, che tutte le operazioni di magazzino si svolgano
regolarmente e che la contabilità relativa sia aggiornata.
Le verifiche si estendono all'accertamento della buona conservazione e manutenzione dei materiali
depositati e della loro distribuzione, che deve awenire dando la precedenza a quelli introdotti da

maggior tempo.
Viene inoltre accertato che per i materiali non più suscettibili di proficue iparazioni ed inservibili
sia fatta da parte delmagazziniere la proposta per la dichiarazione fuori uso.
Nelle verifiche periodiche si procede all'accertamento, a campione della rispondenza della
contabilità di magazzíno, pro\ryedendo all' inventario e redigendo apposito verbale.

Art. 57. Automezzi
1. I consegnatari degli automezzi ne controllano l'uso accertando quanto segue:

a. che l'utllizzazione sia regolarmente autoizzata dal Responsabile di Settore;

b. che il rifornimento dei carburanti e dei lubrificanti sia effettuato mediante rilascio di appositi
buoni in relazione al movimento risultante dal libretto di marcia. I1 consegnatario cura la tenuta

della scheda intestata all'automezzo sulla quale rileva a cadenza semestrale il consumo dei

carburanti e dei lubrificanÍi, per la manutenzione ordinaria e per le piccole riparazioni e ogni altra

notizia ri guardante I a gestione dell' automezzo .

Art. 58. Consegna, carico e scarico dei beni
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agenti consegnatari i quali sono
qualsiasi danno che possa derivare

Il verbale di consegna, sottoscritto dal Responsabile di Settore competente, contenente analitica
elencazione e descrizione dei beni, è redatto in duplice copia, unà de[e quali conservata dal
Direttore del s ervizioluffi cio P atrimonio (comunque denominato).
I consegnatari devono:

a) curare la conservazione dei mobili e delle attrezzattxe loro assegnate rispondendo verso
I'Ente nel caso di danno patrimoniale arrecato per distruzione, perdita, fufto;cessione o altre
cause dovute a provata negligenza o incuria nella gestione e conservazione dei beni; in tal
caso il risarcimento del danno è posto a carico del consegnatario;

b) prowedere periodicamente ad effettuare comunicazioni al Servizio/Ufficio Patrimonio
(comunque denominato) di ogni eventuale vaiazione delle dotazioni loro awenute;

c) denunciare il furto subito ed inoltrare copia della medesima al Servizio/Ufficio competente
della tenuta dell'inventario;

d) firmano il conto del consegnatario, predisposto sulla base del modell o n. 24 "Conto della
gestione del consegnatario dei beni" approvato con D.P.R. n. 194/1996, e lo ritrasmettono al
servizio/Uffi cio Patrimonio (comunque denominato).

Il discarico è disposto con prowedimento del Responsabile del Servizio/Ufficio patrimonio
(comunque denominato), previa comunicazione da parte del consegnatario.

Art. 59. YahÍazíone dei beni
La valutazione delle componenti del patrimonio awiene secondo le norme contabili vigenti e in
mancanza di specifiche indicazioni, secondo le norme del codice civile e i principi contabili
nazionali ed intemazionali per le pubbliche amministrazioni.

TITOLO VI LA RENDICONTAZIONE

Art. 60. Rendiconto contributi straordinari
Al fine di adempiere all'obbligo previsto dall'art. 158 del TUEL, i Responsabili di Settore che
ricevono contributi straordinari assegnati all'Ente da amministrazioni pubbliche devono redigere il
rendiconto annuale di detto utilizzo descrivendo anche le finalità perseguite, quelle raggiunte, in
termini di efficienza ed efÍicacia, nonché quelle altre in via di perseguimento qualora tiattasi di
intervento realizzato in più esercizi ftnanzíari.
Il rendiconto documentato è presentato al servizio finanziario non oltre il 30 gennaio dell'anno
successivo a quello cui si riferisce. Il servizio finanziario controlla con le sue scritture. le
indicazioni contabili ivi contenute e trasmette le rendicontazioni nei termini di legge.
In relazione alla sanzione disposta dall'articolo 158, comma 3, del TUEL, i termini previsti nel
presente articolo sono perentori.

Art. 61. Conti degli agenti contabili
L'economo, il consegnataio dei beni ed ogni altro agente contabile interno o esterno incaricato del
maneggio di pubblico denaro o della gestione dei beni, devono rendere il conto della propria
gestione entro il 30 gennaio dell'anno successivo a quello di riferimento sui moduli pt"rrirtl
dall'ordinamento.

ad
di

l-

I beni, una volta inventariati, sono dati in consesra
personalmente responsabili dei beni loro affidati. nonché
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L'elenco degli agenti contabili a denaro e a materia è allegato al rendiconto dell'Ente e indica per

ognuno il prowedimento di legittimazione del contabile alla gestione.

Il Responsabile del Servizio Finanziario o suo incaricato prowede:
a) allaparificazione dei conti resi dagli agenti contabili e dei relativi allegati, con le scritture

contabili dell'Ente;
b) all'inserimento di tali conti nella documentazione del rendiconto;
c) all'inoltro dei conti presso la segreteria della competente sezione giurisdizionale della Corte

dei conti ai sensi dell'art. 233. comma 1, del TUEL.

Art.62. Resa del conto del tesoriere
Il tesoriere ha I'obbligo di rendere il conto della propria gestione di cassa, per dare dimostrazione e

et::1["::""r::#::J3 i"orl'11?;r"te entro il 30 gennaio deu'anno successivo a queuo di rirerimento.
Al conto, debitamente sottoscritto dal tesoriere, è allegata la seguente documentazione:

a) allegati di svolgimento per ogni singola tipologia di entrata e per ogni singolo programma di
spesa;

b) ordinativi di riscossione e di pagamento;
c) quietanze originali rilasciate a fronte degli ordinativi di riscossione e di pagamento o, in

sostituzione, i documenti su supporto informatico contenenti gli estremi delle medesime;

d) eventuali altri documenti richiesti dalla Corte dei conti o dall'Ente;
e) documentazione riepilogativa della gestione vincolata di tesoreria.

Nel caso siano utilizzatetecnologie informatiche la documentazione potrà essere trasmessa in forma
digitale.
Qualora il conto del tesoriere non sia, anche parzialmente, riscontrato o siano individuate
responsabilità del tesoriere, ne viene data notrzia allo stesso entro 15 giomi, con invito a prendere

cognizione delle motivazioni nel rendiconto. Negli otto giorni successivi il tesoriere può presentare

per iscritto le sue controdeduziom.

Art. 63. Il rendiconto di gestione
La dimostrazione dei risultati di gestione è effettuata con il rendiconto, il quale comprende il conto
del Bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale.
Contestualmente al rendiconto, l'Ente approva il rendiconto consolidato, comprensivo dei risultati
degli eventuali organismi strumentali secondo le modalità previste dall'art. 11, commi 8 e 9, D.Lgs.
n. 11812011, e successive modificazioni.

Art.64. Riaccertamento dei residui attivi e passivi
Prima dell'inserimento nel conto del Bilancio dei residui attivi e passivi I'Ente locale prowede
all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del

mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in Bilancio, secondo le
modalità di cui all'art.3, comma 4, D.lgs. n.11812011, e successive modificazioni.
Con propria comunicazione formale, i Responsabili di Settore effettuano entro il 30 gennaio

dell'anno successivo a quello di riferimento la revisione delle ragioni del mantenimento in tutto o in
parte dei residui attivi e passivi e della corretta imputazione in Bilancio secondo corretti principi di
comp etenz a ftnanziaia p otenziata.
Ai fini del riaccertamento ordinario dei residui la proposta di deliberazione di Giunta deve essere

predisposta entro e non oltre il 28 febbraio dell'anno successivo a quello di riferimento. L'organo di
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revisione deve esprimere il proprio pare entro otto giorni dalla data di richiesta, per la formale
deliberazione entro il 10 marzo.

Art. 65. Formazione e approvazione del rendiconto
La Giunta dell'Ente approva entro 20 matzo dell'anno successivo a quello di riferimento lo scherna
di rendiconto da sottoporre alla successiva approvazione consiliare.
La proposta di deliberazione consiliare, 1o schema di rendiconto e relativi allegati sono sottoposti
all'esame dell'Organo di Revisione contabile con invito a predisporre, nei successivi 20 giorni,la
relazione di cui all'art.239 comma l lettera d) del TUEL.
Il rendiconto è deliberato dal Consiglio dell'Ente entro il30 aprile dell'anno successivo.
Almeno 20 giomi prima dell'inizio della sessione consiliare in cui viene esaminato il rendiconto,
sono posti a disposizione dei consiglieri, attraverso invio della documentazione in formato
elettronico ai capigruppo consiliari ed ai membri della commissione consiliare competente per
materia, i seguenti documenti:
- la proposta di deliberazione;
- lo schema di rendiconto;
-larelazione al rendiconto di cui all'art. 231 delTUEL approvata dalla Giunta;
-@rs.odiJ.evisioúe.

Art. 66. Avanzo o disavanzo di amministrazione
Il risultato finale della gestione frnanziat'ra, accertato con I'approvazione del rendiconto, esprime il
saldo contabile di amministrazione ed è pari al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e
diminuito dei residui passivi e del valore del fondo pluriennale vincolato iscritto in spesa.
L'eventuale disavanzo di amminislrazione deve essere applicato al Bilancio di previsione nei modi e
nei termini di cui all'art. 188 del TUEL.
L'avartzo di amministrazione è distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli
investimenti e fondi accantonati e può essere applicato al Bilancio nelle modalità previste dal
TUEL.

Art. 67. Conto economico
Nel conto economico sono contenuti i risultati economici, in particolare sono evidenziati i
componenti positivi e negativi della gestione di competenza economica dell'esercizio rilevati dalla
contabilità economico-patrimoniale e nel rispetto dei principi applicati della contabilità economico-
patrimoniale. I1 conto economico rileva il risultato economico dell'esercizio.
Il conto economico accoglie costi e proventi rilevati nel corso dell'esercizio nonché scritture
rettificative ed integrative di fine esercizio.
Il conto economico è redatto secondo lo schema di cui all'allegato 10 del D.Lgs. n. ll9/2011 che
prevede uno schema a struttura scalare ed evidenzia, oltre al risultato economico finale, anche
risultati economici intermedi eparziali derivanti dalla gestione dell'Ente.

Art. 68. Stato patrimoniale
Nello Stato patrimoniale sono contenuti i risultati della gestione patrimoniale e la consistenza d,el
patrimonio al termine dell'esercizio. Il patrimonio è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti
giuridici, attivi e passivi, di pertinenza di ciascun Ente. Attraverso la rappresentazione contabile del
patrimonio è determinata la consistenzanetta della dotazione patrimoniale.
Lo Stato patrimoniale è predisposto:
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- nel rispetto dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale;
- secondo lo schema di cui all'allegato 4/3 del D.lgs. n.lI8/20I1. !

I valori del patrimonio permanente devono essere riconciliati con i dati risultanti dal riepilogo
generale degli inventari.

Art. 69. I1 Bilancio Consolidato
Sulla base di quanto previsto dal "Principio contabile applicato concernente il Bilancio consolidato"
Allegato 414 al d.lgs. n. ll8l20l1, l'ente è tenuto ad approvare il Bilancio consolidato del gruppo
amministrazione pubblica.
Il Bilancio consolidato rileva i risultati complessivi della gestione dell'Ente locale, degli enti e
organismi strumentali e delle società partecipate.
Il Bilancio Consolidato è un documento consuntivo derivante dall' aggregazione dei bilanci
d'esercizio dei soggetti rientranti nell'area di consolidamento, previa rettifica ed elisione delle
operazioni infragruppo. Il Bilancio consolidato è redatto dalla capogruppo. Rappresenta
contabilmente la situazione finanziana e patrimoniale ed il risultato economico dell'attività svolta
nell'anno di riferimento dall'Ente capogruppo e dai soggetti rientranti nell'area di consolidamento.
Ai sensi dell'art. 152 comma 2 del TUEL tramite il bilancio consolidato l'ente assicura la
conoscenza consolidata dei risultati globali delle gestioni relative ad enti od organismi costituiti per
I'esercizio di funzioni e servizi.

Art.70. Le finalità del Bilancio consolidato
Le finalità che il Bilancio Consolidato si prefigge di raggiungere sono:
- verificare l'attività svolta dal gruppo pubblico locale;
- rappresentare la base per effettuare delle valutazioni prospettiche relative al gruppo pubblico
locale nella sua irtterezza;
- conoscere e valutare la composizione delle attività e passività consolidate nonché quella dei costi e

ricavi.

Art.71" Struttura del Bilancio consolidato
Ai sensi dell'art. ll-bis del D.Lgs n" 1I8l20ll il Bilancio Consolidato è costituito dal conto
economico consolidato, dallo stato patrimoniale consolidato e dai seguenti allegati:
a)larelazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integratla;
b)larelazione del collegio dei revisori dei conti.
Il Bilancio Consolidato è riferito alla data di chiusura del 31 dicembre di ciascun esercizio.
E' predisposto facendo riferimento all'area di consolidamento, individuata dall'Ente capogruppo, in
riferimento alla data del 31 dicembre dell'esercizio cui si riferisce.
Viene approvato con deliberazione di Consiglio dell'Ente entro il 30 settembre dell'anno successivo
a quello di riferimento.

Art.72. Redazione del Bilancio consolidato
Il Bilancio Consolidato viene predisposto dal Servizio Finanziario con il supporto dell'Ufficio
Partecipazioni, o di unità organizzalla analoga, comunque denominata.
Entro il 15 marzo, I'Ufficio Partecipazioni, su richiesta del Servizio Finanziario, predispone una
relazione finalizzata alla ricognizione degli elementi inerenti la riconducibilità dei soggetti
all'interno dell'Area di consolidamento. Tale relazíone costituisce parte integrante della
deliberazione dell'oreano esecutivo dell'Ente con cui annualmente viene verificata l'area di
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consolidamento da
consolidato.
Entro il 30 aprile il Servizio Finanziario richiede ai soggetti ricadenti all'interno dell'Area di
consolidamento come sopra individuati i dati necessari per la redazione del Bilancio Consolidato
con p articolare riferimento all' eli sione delle operazioni infragruppo.
Entro il 31 maggio, i soggetti ricedenti all'interno dell'Area di consolidamento, forniscono i dati di
cui ai punti precedenti richiesti dal Servizio Finanziario.

Art.73. Termini per I'approvazione del Bilancio consolidato
Entro il 31 agosto di ogni anno con deliberazione di Giunta dell'Ente vengono approvati gli schemi
del Bilancio Consolidato riferito all'anno precedente.
Gli schemi di Bilancio Consolidato approvati dalla Giunta sono trasmessi a cura del Servizio
Finanziario al Collegio dei Revisori dei Conti al fine della predisposizione della Relazione che sarà
allegata al Bilancio Consolidato così come previsto dall' art. I 1 -bis del D.Lgs n. ll8/20l1 .

Il Collegio dei Revisori predispone la Relazione al Bilancio Consolidato di cui all'art. ll-bis del
D.Lgs n. ll8/20l1 entro 20 giorni dall'invio della documentazione da parte del Servizio
Finanziario.
Il Bilancio Consolidato viene approvato dal Consiglio dell'Ente entro il 30 settembre dell'anno
successivo a quello di riferimento.

TITOLO VII LA REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

Art.74. Organo di Revisione contabile
La revisione della gestione economico frnanziaia è affidata, in attuazíone della legge e dello
Statuto, al collegio dei revisori (o al revisore unico nei casi previsti dalla legge) secondo quanto
disposto dall'art. 234 del TUEL.
Nello svolgimento delle proprie funzioni, l'Organo di Revisione contabile:
- può awalersi di collaboratori come previsto dall'art.239, comma4 del TUEL;
- può eseguire ispezioni e controlli;
- impronta la propria attività al criterio inderogabile della indipendenza funzionale.

Art.75. Nomina
La nomina dei componenti dell'Organo di Revisione Contabile awiene tramite estrazione secondo
la normativa vigente. I revisori estratti dall'elenco istituito ai sensi del D.M. 15 febbraio 2012, n.
23, devono far pervenirel'accettazione della carica, apeîa di decadenza, entro 10 giomi dalla data
di ricezione della richiesta.
Il consiglio dell'ente può procedere, con adegaata motivazione, alla nomina dei revisori anche in
deroga al limite degli incarichi disposto dall'articolo 238, conìma 1, del TUEL.
L'Organo di Revisione Contabile dura in carica tre anni a decorrere dalla data di esecutività della
delibera o dalla data di immediata eseguibilità e i suoi componenti non possono svolgere I'incarico
per più di due volte nello stesso Ente.
In caso di sostituzione di un singolo componente la durata dell'incarico del nuovo revisore è limitata
al tempo residuo sino alla scadenza del termine triennale, calcolata a decorrere dalla nomina
dell'intero Collesio.
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All'Organo di Revisione Contabile si applicano le norme relative alla proroga degli organi
amministrativi di cui agli articoli 2,3, coÍrma 1, 4, comma l, 5, colnma l, e 6 del D.L. 16 maggio
1994,n.293, convertito, con modificazioni, dalla legge l5 luglio 1994,n.444.
Il Consiglio Comunale prowederà ad approvare lo schema di convenzione per la regolamentazione
dei rapporti giuridici ed economici tra il Comune ed il collegio dei revisori

Art. 7 6. Funzionamento del Collegio
L'esercizio delle funzioni è svolto collegialmente. Il singolo componente può peraltro, in base ad

incarico conferito dal Presidente, compiere verifiche e controlli riguardanti specifici oggetti e

materie per riferirne al collegi.
Di ogni seduta, visita o ispezione deve essere redatto apposito verbale sottoscritto dagli intervenuti.
Il giornale dei verbali è conservato presso la segreteria del collegio, copia di ogd verbale è inoltrata
al Sindaco/Presidente, al Presidente del Consiglio, al Direttore Generale, ove istituito, al Segretario
Generale e al Responsabile del Servizio Finanziario.
Le sedute dell'Organo di Revisione Contabile si tengono di regola presso gli uffici dell'Ente in
locali idonei alle proprie riunioni ed alla conservazione dei documenti. E inoltre dotato dei mezzi
necessari per lo svolgimento dei propri compiti. In particolari circostanze, I'Organo di Revisione
può disporre la convocazione in altra sede, o su richiesta dell'Ente rendere pareri per via telematica
con firma digitale.
La convocazione del collegio è effettuata a cura del Presidente.
Le dellberazioni sono prese a maggioranza dei voti, in caso di parità prevale il voto del Presidente.
In caso di assenza del Presidente, le sue funzioni sono svolte dal revisore più anziano di età.

Al fine di svolgere attività di collaborazione con il Consiglio dell'Ente nelle funzioni di índirizzo e

di controllo, I'Organo di Revisione Contabile esprime pareri preventivi e formula proposte sugli atti
fondamentali di competenza consiliare riguardanti le seguenti materie:
- strumenti di pro gramm azione eco nomi co - frnanziana1,
- proposta di Bilancio di previsione verifica degli equilibi e vaiazioni di Bilancio;
- modalità di gestione dei servizi e proposte di costituzione o di partecipazione ad organismi esterni;
- proposte di ricorso all'indebitamento;
- proposte di utllizzo di strumenti di frnanza innovativa, nel rispetto della disciplina statale vigente
in materia;
- proposte di Regolamento di contabilità, economato-proweditorato, patrimonio e di applicazione
dei tributi locali;
- rendiconto della gestione e bilancio consolidato;
- altre materie previste dalla legge.
Su richiesta del Presidente del Consiglio o del Sindaco/Presidente, I'Organo di Revisione Contabile
può inoltre essere chiamato ad esprimere il proprio parere su altri atti e a riferire al Consiglio su

specifici argomenti.
L'Organo di Revisione contabile:
a) interviene alle sedute del Consiglio in occasione dell'approvazione del Bilancio preventivo e del
rendiconto e su istanza del Presidente del Consiglio, relativamente agli altri oggetti sui quali è
richiesto il suo parere;
b) interviene alle sedute delle commissioni consiliari su richiesta dei rispettivi presidenti in
relazione alle materie indicate nel precedente periodo.
Il parere dei Revisori non è richiesto per i prelievi dal fondo di riserva né per Ie vaiazioni del piano
esecutivo di sestione.
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- possono accedere agli atti e documenti dell'Ente e delle sue lstituzioni e possono chiedere, ancheverbalmente, agli amministratori, al segretario Generale, al Direttore Génerale, ove istituito, aidirigenti o ai Responsabili di Settore, notlzierÌguardanti specifici prowedimenti.
- ricevono la convocazione del consiglio e delia Giunta con l'elenco degli oggetti iscritti;- possono partecipare, quando invitati, alle sedute della Giunta e de-Íla òàmmissione consiliareBilancio;
- ricevono I'elenco delle deliberazioniadottate dalla Giunta e dal Consiglio dell,Ente;La trasmissione della documentazione awerrà per via telematica o su supporto informatico, salvoeccezioni.

Art. 77. Cessazione, revoca e sostifuzione
Il Revisore cessa dall'incarico per:
a) scadenza del mandato;
b) dimissioni volontarie da comunicare con preawiso di almeno quarantacinque giorni e che nonsono soggette ad accettazione da parte dell'Enie;
c) impossibilità derivante da qualsivoglia causa a svolgere l'incarico per un periodo di tempo noninferiore a 90 giorni. Il revisore interessato dowà coÀunicare tempestivamente l,impossibilità disvolgere le proprie funzioni ai restanti componenti il collegio, ai presidente del consiglio, alSindaco/Presidente, al Segretario Generale 

" 
uiR".po.rsabile del Servizi oFinanziano dell,Ente.Il singolo Revisore è revocabile solo per inadempi"rounell'espletamento delle sue funzioni ed inparticolare per mancata presentazione della relazione alla proposta di deliberazione consiliare delrendiconto entro il termine previsto dall'articolo 23g, comma l, lettera d e per mancatapresentazione dei pareri entro i termini previsti dal presente regolamento.Il Sindaco' o il Presidente del consiglio dell'ente, sentito il Rlesponsabile del servizio Finanziario,contesterà i fatti al revisore interessato a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o pEC

assegnando 10 giorni per le controdeduzioni. v r Lv,
La revoca dall'ufficio di revisione è disposta con deliberazione del consiglio dell,Ente. La stessaprocedura è eseguita per la dichiarazione di decadenzaper incompatibilità. La deliberazione vienenotificata all'interessato entro 5 giorni dalla sua adozione.
Nel caso di soprawenute cause di incompatibilità, di revoca, di dimissioni dall,incarico, owero sianecessario prowedere alla sostituzione pèr altre cause, si procede alla surroga entro i successivi 30giorni dall'evento.

TITOLO VIII IL SERVIZIO DI TESORERIA

Art.78. Affidamento e durata del servizio di tesoreriaIl servizio di Tesoreria consiste nel complesso delle operazioni riguardanti la gestione frnanzia1,adell'Ente con riguardo, in particolare, alla riscossione àelle entrate, al pagamento delle spese, allacustodia dei titoli e valori ed agli adempimenti connessi previsti dalle disposizioni legislative"statutarie, regolamentari e conven zionali.
Il servizio di resoreria è affidato ad un soggetto abilitato, di cui all,art.nel territorio dell'Ente, mediante pubblica gara con modalità che
conco1Tenza.
L'affidamento del servizio awiene nel rispetto delle normative
leggi vigenti.

208 del TUEL ed operante
rispettino i principi della
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asi di accertata convenienza e pubblico interesse,

debitamente dimostrati, l'Ente può proced ere, a condizioni migliorative' e per non più di una volta'

al rinnovo del contratto di Tesoreria nei confronti del medesimo soggetto'

Il Tesoriere è agente contabile dell'Ente.
I rapporti tra l,Ente ed il Tesoriere sono stabiliti e disciplinati dalla legge, dai regolamenti comunali

e da apposita Convenzione di Tesoreria.

La convenzione deve stabilire:
a) la durata delfincarico;
b) il rispetto delle nonne di cui al sistema di tesoreria vigente;

c) le anticipazioni di cassa;

d-) le delegazioni di pagamento a garanzía dei mutui;

e) la tenuta dei registri e delle scritture obbligatorie;

ft i pror,vedimenti dell'Ente in materia di Bilancio da trasmettere al tesoriere;

g) la rendicont azioneperiodica dei movimenti attivi e passivi da trasmettere agli organi centrali

ai sensi di legge;
h) l,indicazion" O"tt" sanzioni a carico del tesoriere per I'inos seÍvaîza delle condizioni stabilite;

ii le modalità di servizio, con particolare riguardo agli orari di apertura al pubblico e al numero

minimo degli addetti;
j) la possibilita o meno per il tesoriere di accettare, su apposita istanza_del creditore, crediti pro

soluto certificati dall'Ènte ai sensi del comma 3-bis dell'articolo 9 del D.L. 185/2008 e s'm'

Art.79. Obblighi dell'Ente verso il tesoriere
per quanto conceme il controllo di tutte le-operazioni riguardanti la cassa e la relativa contabilità, il
servizio di tesoreria è posto sotto la diretta sórveglianza del Responsabile servizio Finanziario o suo

delegato.
per consentire al resoriere il completo e responsabile esercizio delle sue funzioni, il Responsabile

del Servizio Finanziario deve puntùalmente tiasmettere al medesimo la seguente documentazione:

a) copia del Bilancio di previsione esecutivo a nofna di legge o in mancanza copia del

rendiconto deliberato dal Consiglio dell'Ente in caso di esercizio prowisorio

b) copia di tutte le deliberazioni, dichiarate o divenute esecutive, di modifica delle dotazioni di

competenza e di cassa del Bilancio annuale e, inoltre, di prelievo dal fondo di riserva o dai

fondi spese Potenziali;
c) elenco dei iesidui attivi e passivi alla chiusura dell'esercizio frnanziario precedente e le

vaiazioniapportate in sede di riaccertamento, debitamente sottoscritti dal Responsabile del

Servizio Frnanziaio;
d) firme autografe dei soggetti abilitati a sottoscrivere gli ordinativi di riscossione e di

pagamento nonché dei componenti dell'organo di Revisione;

e) àel-egazioni di pagamento àei mutui contratti dall'Ente per i quali il Tesoriere è tenuto a

versare le relative rate di ammortamento agli Istituti creditori ed alle scadenze stabilite, con

comminatoria delf indennità di mora in caso di ritardato pagamento;

0 copia del Regolamento di Contabilità e dello Statuto e successive eventuali integrazioni e/o

modificazioni.

Art. 80. Obblighi del tesoriere verso l'Ente

I
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Il Tesoriere nell'esercizio delle sue funzioni deve o.r"*u." l" pr"r"riri*i pr""irt" dull" .rig€"ti
disposizioni legislative, regolamentari e dalla Convenzione di iesoreria, e risponde con tutie le
proprie attività e con il proprio patrimonio per eventuali danni causati all'Ente o aterzi.
Il Tesoriere è tenuto a riscuotere tutte le entrate dell'Ente rilasciando apposita quietanzanumerata in
ordine cronologico per ciascun esercizio frnanziario.
Per ogni soÍlma riscossa, anche in difetto di ordinativo di incasso, il tesoriere rilascia qtietanza,
numerata in ordine cronologico per esercizio frnanziano, sui modelli definiti nella convenzione di
Tesoreria.
In caso di riscossione senza la preventiva emissione dell'ordinativo di incasso, il tesoriere ne dà
immediata comunicazione all'Ente, richiedendo la rcgolanzzazione. L'Ente procede alla
tegolaizzazione dell'incasso entro i successivi 15 giorni e, comunque, entro i termini previsti per la
resa del conto.
Gli estremi della quieLanza sono annotati direttamente sulla reversale o su documentazione
meccanograftca da consegnare all'Ente in allegato al proprio rendiconto.
Le entrate sono registrate sul registro di cassa cronologico nel giorno stesso della riscossione.
Il tesoriere deve trasmettere all'Ente, almeno a cadenza stabilita nella convenzione di tesoreria la
situazione complessiva delle riscossioni.
Le informazioni di cui ai commi precedenti possono essere fornite dal tesoriere con metodologie e
criteri informatici, con collegamento diretto tra il servizio frnanziano dell'Ente e il tesorier", uffin"
di consentire I'interscambio dei dati e della documentazione relativa alla gestione del servizio.
La prova documentale delle riscossioni eseguite è costituita dalla copia delle quietanze rilasciate e
dalle nlevazioni cronologiche effettuate sul registro di cassa.
I registri ed i supporti contabili di cui al precedente comma sono forniti a cura e spese del tesoriere.
Il Tesoriere è responsabile dei pagamenti effettuati sulla base di titoli di spesa che risultino non
conformi alle disposizioni della legge e del presente Regolamento o se i mandati non risultano
emessi nei limiti degli interventi o capitoli stanziati in Bilancio o se siano privi di codifica.

Art. 81. Attività connesse al pagamento delle spese
Per ogni somma pagata il tesoriere rilascia quietanza ai sensi dell'art. 218 del TUEL.
Gli estremi della quietanza sono annotati direttamente sul mandato o riportate su documen tazione
informatica da consegnare all'Ente in allegato al proprio rendiconto.
Le spese sono registrate sul giomale di cassa cronologico, nel giorno stesso del pagamento.
I1 tesoriere trasmette all'Ente:

a) giornalmente, I'elenco dei pagamenti effettuati;
b) giomalmente, le somme pagate a fronte di carte contabili, indicate singolarmente;
c) settimanalmente, i mandati non ancora eseguiti, totalmente o parzialmente;
d) secondo le scadenze previste dalla legge, le carte contabile per la regolaizzazrone delle

movimentazioni sui conti vincolati"
Le informazioni di cui ai commi precedenti possono essere fornite dal tesoriere con metodologie e
criteri informatici, con collegamento diretto tra il Servizio finu'ziario e il tesoriere, al fin-e di
consentire I'interscambio dei dati e della documentazione relativa alla gestione del servizio.
I pagamenti possono aver luogo solo se risultano rispettati le condizióni di legittimità di cui all'art.
216 del TUEL.
Il tesoriere prowede all'estinzione dei mandati di pagamento emessi in conto residui passivi solo
ove gli stessi trovino riscontro nell'apposito elenco dei residui, sottoscritto dal Respónsabile del
Servizio Finanziario e consegnato al tesoriere.
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Le richieste di pagamento da parte di terzi, anche a seguito di procedure di spesa on line, possono

essere accettate dal Tesoriere solo a seguito del ricevimento del mandato di pagamento.

I1 tesoriere è comunque tenuto, anche rî carenza del mandato di pagamento, ad effettuare i
pagamenti concernenti i tributi passivi scaduti, i contributi previdenziali ed assistenziali del

personale, le rate dei mutui in ammortamento, le quote consorziali, i rimborsi per depositi

cauzionali ed altre spese per le quali, in modo specifico, la legge prevede tale modalità di

pagamento. Tali obblighi sorgono nel momento in cui il Tesoriere è a conoscenza della scaderza di

iut" Oi mutui (delegazione notificata) o comunque informato dallo stesso Ente, tramite richiesta

scritta, relativamente a pagamenti indilazionabili ed urgenti che se non effettuati recherebbero un

danno certo e grave all'ente.
Il Tesoriere nel corso dell'esercizio deve assicurare tutti gli adempimenti previsti nella vigente

convenzione di tesoreria.

Art.82. Verifiche di cassa

Con cadenza trimestrale l'Organo di Revisione contabile procede, in confronto con il Tesoriere, alla

verifica ordinaria di cassa, alla verifica della gestione del servizio di Tesoreria e di quello degli altri

agenti contabili.
Ad ogni cambiamento del Sindaco/Presidente o del tesoriere si procede ad una verifica straordinaria

della cassa, con I'intervento, rispettivamente, del Sindaco/Presidente uscente e del

Sindaco/Presidente subentrante e del tesoriere uscente e del tesoriere subentrante, nonché del

Segretario Generale, del Responsabile Servizio Finanziario e dell'Organo di revisione contabile.

Oltre alle verifiche di cui ai commi precedenti l'Ente, tramite il Responsabile Servizio Finanziario o

suo delegato, procede ad autonome verifiche di cassa, in qualsiasi momento e qualora venga

ritenuto opportuno.

Art. 83. Contenuti della verifica di cassa

Le verifiche ordinarie e straordinarie di cassa previste dal precedente articolo debbono considerare:

a) la regolarità della gSacenza di cassa, anche in relazione all'utllizzo delle somme vincolate;
b) la regolarità, per tipo, quantità e valore nominale, della gracenza dei titoli di proprietà

dell'Ente gestiti dal tesoriere;
c) la consistenza dei depositi fatti da terui in correlazione con le risultanze dell'apposito

registro tenuto dal tesoriere con distinzione fra i depositi cauzionali e quelli per spese;

d) la regolarità della gestione del servizio di tesoreria o di quello degli altri agenti contabili.

Art. 84. Gestione titoli e valori
I titoli di proprietà dell'Ente sono gestiti dal Tesoriere che prowede a versare nel conto di tesoreria

le cedole alle loro scadenze.
Le reversali d'incasso di depositi di somme, valori o titoli che terzi effettuano a garanzia degli

impegni assunti con l'Ente e relativi mandati di restituzione sono sottoscritti dal Responsabile

Servizio Finanziario o altro Responsabile di Settore competente ai sensi del Regolamento

sull'organizzazione di servizi e uffici.
I1 Tesoriere riscuote i depositi di terzi per spese contrattuali, d'asta e cauzionali sulla base di

specifica richiesta a firma dei competenti Responsabili di Settore, da inoltrare in copia anche al

S-ervizio Finanziario, unitamente al documento prowisorio di entrata. Il Tesoriere rilascia apposita

ricevuta contenente tutti gli estremi identificativi delle operazioni.
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INOSA TO DI
Larestituzione totale epaurziale dei depositi di cui al precedente comma è disposta dal ResponsabiÉ
del medesimo ServizioAJfficio che ha autoizzato il deposito, dopo aver verificato ii corretto
adempimento dell'oggetto del contratto da parte del terzo e I'inesistenza di cause che giustifichino il
trattenimento di tutta o parte della somma versata. Il Tesoriere restituirà la somma annotando gli
estremi del pagamento sul documento di riferimento, che sarà inviato in copia, unitamente al
prowisorio di uscita, anche al Servizio Finanziario.
Quest'ultimo, con cadenza periodica massima di 15 giorni prowederà a regolanzzare le partite
sospese emettendo le reversali per gli incassi ed i mandati per i relativi rimborsi.
Ogni deposito, comunque costituito, è intestato all'Ente e viene gestito dal Tesoriere. Nella gestione
dei titoli e valori il Tesoriere è ritenuto responsabile del deposito costituito.
Il Tesoriere custodisce inoltre in deposito le polizze fidejussorie definitive rilasciate da terzi a
garanzia di impegni contrattuali.

Art. 85. Anticipazioni di tesoreri a e utilizzo fondi vincolati
La Giunta dell'Ente delibera in termini generali, all'inizio di ciascun esercizio finanziario, di
richiedere al Tesoriere dell'Ente una anticipazione di cassa entro il limite massimo previsto dalla
legge.
Le anticipazioni di Tesoreria sono attivate dal Tesoriere sulla base delle specifiche richieste, in
corso d'anno, inoltrate dal Responsabile Servizio Finanziario o suo delegato per assicurare il
pagamento di spese obbligatorie o a scadenza determinata per legge o per contratto e nel rispetto
delle priorità dei pagamenti connessi a obblighi legislativi o contrattuali, a scadenze determinate
owero, negli altri casi, secondo l'ordine cronologico di ricevimento delle fatture.
Gli interessi sulle anticipazioni di Tesoreria, dovuti dall'Ente, sono calcolati al tasso convenuto e
stabilito nella convenzione di tesoreria e per il periodo e I'ammontare di effettivo utilizzo delle
soÍtme.
La Giunta dell'Ente delibera, all'inizio di ciascun esercizio frnanziano. di autorizzare il Tesoriere
dell'Ente ad utllizzarc, all'insorgere di esigenza di cassa e in via prioritaria rispetto al ricorso
all'anticipazione di cassa, le entrate aventi specifica destinazione per il pagamento di spese correnti
nei limiti di importo fissati per I'anticipazione di tesoreria.

TITOLO IX INDEBITAMENTO

Art. S6.Ricorso all'indebitamento
II ricorso all'indebitamento è ammesso solo per frnanziare spese di investimento con le modalità e i
limiti di legge.
Nel rispetto di quanto stabilito dal Principio contabile di cui all'Allegato 4/2 al D.Lgs. n. ll8l20ll,
il ricorso all'indebitamento awiene quando non sia possibile l'utilizzo di entrate correnti, entrate
derivanti da alienazioni di beni patrimoniali e da trasferimenti di capitale o di quote di avanzo di
amministrazione.
Di regola il periodo di ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari non supera la
prevedibile vita utile dell'investimento.

Art. 87. Il rilascio di fideiussioni da parte dell'ente
I Consiglio dell'Ente, con apposita deliberazione, può rilasciare garwtzia fideiussorìa per
l'assunzione di mutui destinati ad investimenti e per le altre operazioni di indebitamento da parté di
aziende dipendenti dall'Ente e da Consorzi crti partecipa.

43



',

:

CITTA, DIGINOSA REGOLAMENTO DICONTABILITA'

La garanzía fideiussoria può essere altresì rilasciata a favore delle Società di capitali, costituite ai

r"nJi d"ll'urticolo 113, comma 1, lettera e), del TUEL, per I'assunzione di mutui destinati alla

realizzazione delle opere di cui all'articolo 116, comma 1, stesso decreto. In tali casi I'Ente rilascia

la fideiussione limitatamente alle rate di ammortamento da corrispondersi da parte della Società

sino al secondo esercizio finanziario successivo a quello dell'entrata in funzione dell'opera ed in
misura non superiore alla propria quota percentuale di partecipaziote alla Società.

La garanzía fideiussoria può essere rilasciata anche a favore di terzi per I'assunzione di mutui
destinati alla rcaltzzazione o alla ristruffurazione di opere a fini culturali, sociali o sportivi, su

terreni di proprietà del Comune, purché siano sussistenti le condizioni di cui all'art. 207 comma 3

del D.Lgs. 26712000.
Gli interessi annuali relativi alle operazioni di indebitamento garantite con fideiussione concoffono

alla formazione del limite di cui all'art.204 comma 1 del TUEL e non possotto impegnare più di un
quinto di tale limite.
Con la deliberazione che autoizza il rilascio della fideiussione, si potrà limitare la garanzia

dell'ente al solo debito principale e/o valersi del beneficio della previa escussione del debitore
principale.
Sulla proposta di deliberazione consiliare deve essere acquisito il parere dell'Organo di revisione
contabile dell'ente.

TITOLO X DISPOSZIONI FINALI

Art. 88. Rinvio
L'attività amministrativo-contabile, per quanto non previsto dal presente regolamento, si svolge nel
rispetto delle vigenti disposizioni di legge, dei principi generali di contabilità pubblica e delle
norrne statutarie e regolamentari.

Art. 89. Entrata in vigore
Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo la data di esecutività della delibera, ai
sensi dell'art. 4 dello statuto.
Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento è abrogato il regolamento di contabilità
approvazione con deliberazione consigliare n. 48 del 02 agosto 2002 ed ogni altro regolamento
precedentemente approvato ed attinente la contabilità dell'Ente, nonché le norme incompatibili
previste in altri regolamenti comunali, che saranno comunque successivamente adeguati.
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Di quanto sopra è stato redatto il presente verbale che, previa lettura, viene sottoscritto come segue:

ILPRESIDENTE
f.to Aw. Antonietta Rizzi

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott.ssa Francesca BASTA

La presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo pretorio on line in dutu 2 I APR Z9l7

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

Ai sensi del T.U.E.L. n. 267 del 18.S.2000

- CHE la presente deliberazione:

fil è statapubbticaraall'Albo pretorio on line ir d"tu 2 8 APR 2017

per restarvi
per 15 gg. consecutivi.

(0
La presente deliberazione si compone fin qui di n.) {l facciate ed è copia conforme all'originale da servire
per uso amministrativo.

DallaSedeMunicipale,h 2 I APR 2017

IL RESPONSABILE DEL SER\rTZIO
Dott. Niqolp Bonelli

hl,nq
I

al n.

- cHE la presente deliberazione è divenura esecuriva il eiomo 2 | apn ZAtl

{ nerche dichiarata immediatamente eseguibile (afi. l34,comma 4 - T.U.E.L. n.267 del 18.8.2000);

[ | decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione all'Albo Pretorio on line Art.32,conìma 5, legge n.69/2009

Dalla Residenza Municipale, lì

IL RESPONSABILE DEL SER\rIZIO
dott. Nicola Bonelli


